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DD
opo più di
due mesi
di lock-

down, anche la
provincia di Tra-
pani, come il
resto dello “stiva-
le”, sta cercando
di tornare alla normalità. Il
numero dei contagi sta pro-
gressivamente calando, e al-
l’interno della provincia trapa-
nese è ormai quasi nullo. Dal 3
giugno intanto la Regione, alli-
neandosi alle direttive nazio-
nali, ha aperto i propri confini.
Nonostante il numero dei con-
tagi sia sceso considerevolmen-
te, è però necessario adottare
delle misure che facciano sì che
la curva non risalga. Per que-
sto motivo il presidente della
Regione Nello Musumeci ha
spiegato quello che sarà il gra-
duale percorso di riapertura
per chi arriverà nell’isola per
trascorrere le vacanze da altre
regioni. Innanzitutto niente
più obbligo di quarantena, ma
mappatura degli arrivi e moni-
toraggio costante. Per quanto
riguarda invece le strutture
ospedaliere, ritornano alla nor-
malità (o quasi), il «Civico», il
«Cervello» a Palermo, l’ospeda-
le di Partinico e quello di
Marsala, finora destinati in
gran parte o in tutto all’emer-
genza Covid. Nel bacino Pa-
lermo-Trapani ci sarà a diposi-
zione l’ex Istituto materno-in-
fantile di Palermo, appena ri-
strutturato con 60 posti letto,
tra cui 14 di terapia intensiva e
10 di terapia subintensiva. Per
gli eventuali pazienti positivi
più complessi da gestire, l'ipo-
tesi è identificare un plesso se-
parato del «Civico» e del «Cer-
vello» da destinare interamen-
te al Covid. A tal proposito l’as-
sessore alla salute Ruggero
Razza ha definito il piano per
la fase 2 della sanità, che pre-
vede tamponi per tutti il giorno
prima del ricovero programma-
to e percorsi distinti per positi-
vi e non positivi nelle strutture
ospedaliere. Lo stesso vale per
le cliniche private. Tutti gli o-
spedali devono comunque pre-
vedere delle “aree grigie” per i
pazienti sospetti, per evitare

focolai epidemici. Dopo il tam-
pone, in caso di positività, il
paziente sarà trasferito nelle
strutture indicate dalla Re-
gione. Confermata anche la di-
sponibilità delle strutture ri-
cettive destinate ai soggetti
positivi asintomatici o pauci-

sintomatici (con sintomi mode-
sti), che vanno isolati perché
non rientrano più nei criteri di
ospedalizzazione (ad esempio
perché guariti clinicamente) o
che non possono rimanere in
quarantena nel rispetto del-
l’adeguata separazione dal con-

testo familiare.
Per cercare di comprendere
invece quante persone in Italia
abbiano sviluppato gli anticor-
pi al nuovo coronavirus, il Mi-
nistero della Salute e l’Istat, in
collaborazione con la Croce
rossa, ha dato il via, lo scorso

25 maggio, all’indagine di co-
siddetta «sieroprevalenza» del-
l’infezione da coronavirus. Il
test viene eseguito su un cam-
pione di 150mila persone resi-
denti in duemila comuni. Gli
esiti dell’indagine, che saranno
diffusi in forma anonima e ag-
gregata, potranno essere utiliz-
zati anche per altri studi scien-
tifici e per l’analisi comparata
con altri paesi europei. Per
ottenere risultati affidabili e u-
tili è fondamentale che le per-
sone selezionate per il campio-
ne aderiscano. La provincia di
Trapani è stata coinvolta nel-
l’indagine con test sulla popo-
lazione residente in alcuni
comuni-campione: si tratta di
Calatafimi, Castelvetrano, Eri-
ce, Marsala, Mazara del Vallo,
Paceco, Partanna, San Vito Lo
Capo e Valderice. L’Asp di Tra-
pani, attraverso il suo Diparti-
mento di prevenzione, suppor-
terà l’attività della Croce ros-
sa, mettendo a disposizione i
locali dei presidi sanitari d’i-
giene pubblica dei comuni-
campione in cui verranno effet-
tuati i prelievi. Le persone se-
lezionate saranno contattate
telefonicamente dai centri re-
gionali della Croce rossa per
fissare, in uno dei locali indivi-
duati, un appuntamento per il
prelievo del sangue. Il prelievo
potrà essere eseguito anche a
domicilio se il soggetto è fragi-
le. La Regione comunicherà l’e-
sito dell’esame a ciascun parte-
cipante. In caso di diagnosi po-
sitiva, l’interessato verrà mes-
so in temporaneo isolamento
domiciliare e contattato  dal-
l’Asl per effettuare il tampone
naso-faringeo che verifichi l’e-
ventuale stato di positività al
virus e, quindi, di contagiosità.
La riservatezza dei partecipan-
ti sarà mantenuta per tutta la
durata dell’indagine.
Dal 3 giugno, oltre al via libera
alla mobilità tra regioni e lo
stop alla quarantena (anche se
permarrà la sorveglianza sani-
taria e l’obbligo di avvisare il
medico di famiglia in caso di
insorgenza di sintomi ricondu-
cibili al Covid19), in Sicilia il
governatore Musumeci ha con-
cesso il via libera alla stagione
balneare, nonché la riapertura
delle piscine e delle strutture
termali (queste ultime erogano
anche servizi sanitari).

NN
on era
mai suc-
cesso, in

quasi quindici
anni di attività,
che il nostro
giornale fosse co-
stretto a fermar-
si. Abbiamo resistito alla
crisi della carta stampata
ma siamo stati obbligati allo
stop dall’emergenza sanita-
ria. La nostra impostazione,
centrata soprattutto sul
giornale cartaceo, ha neces-
sità della stampa, del tra-
sporto delle copie e della loro
capillare distribuzione. Ope-
razioni che rischiano di con-
travvenire alle giuste misu-
re di prevenzione sanitaria.
Sollecitati dai tanti lettori
che ci hanno manifestato la
loro affezione e il disagio per
la mancanza dell’appunta-
mento mensile con il nostro
periodico, ci siamo impegna-
ti per ridare «Belice c’è» alla
nostra community come spa-
zio di informazione e appro-
fondimento locale. Ripren-
diamo l’attività redazionale
e ripartiamo. Una «riparten-
za» che, al pari di quella di
tante attività commerciali e
produttive, sarà progressiva
e condizionata dalle disposi-
zioni di sicurezza messe in
campo per evitare una recru-
descenza dell’epidemia. Per
questi motivi per ora non sa-
rà disponibile la copia carta-
cea, ma solo la versione digi-
tale disponibile sul nostro si-
to web (www.infobelice.it),
sui social e scaricabile anche
tramite link e il codice QR.
Ancora una volta, al nostro
fianco, in un momento peral-
tro per loro difficile, ci sono
le tante attività commerciali
che hanno scelto «Belice c’è»
per la loro promozione pub-
blicitaria. Sono anche impre-
se che hanno deciso di ac-
compagnarci nell’avventura
editoriale come forma di me-
cenatismo. Perché, al di là
dell’aspetto promozionale, in
queste aziende c’è anche un
atteggiamento di solidarietà
e di sostegno al nostro perio-
dico che ci rincuora e ci sti-
mola a continuare nel pro-
fondere i nostri sforzi e le
nostre energie per offrire un
giornale sempre più vicino ai
lettori.

Gaspare Baudanza

La nostra ripartenza
per informare ancora Epidemia alle spalle. Si riapre tutto

Valentina Mirto In Sicilia contagi al minimo, in provincia di Trapani praticamente azzerati
Chiusi gli ospedali che erano stati interamente dedicati ai pazienti infetti
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La «riapertura» della Sicilia secondo il vignettista Pino Terracchio

II
l nuovo corso del Partito de-
mocratico in provincia di
Trapani è iniziato. I «dem»

hanno finito nei giorni scorsi di
rinnovare i propri organismi
dirigenti, eleggendo i vertici
della segreteria provinciale e
dei circoli locali. Domenico
Venuti (nella foto), sindaco di
Salemi, è il nuovo segretario
provinciale. Sarà proclamato il
20 giugno dall’assemblea terri-
toriale presieduta dall’ericina
Valentina Villabuona. Sono
venti i segretari comunali, uno
per ognuno dei venti circoli lo-
cali. Per quanto riguarda i cen-
tri della Valle del Belice, questi

i nuovi dirigenti eletti: a Ca-
stelvetrano Pasquale Calamia,
a Santa Ninfa Vincenzo Di Ste-
fano, a Partanna Michele Gul-
lo, a Campobello di Mazara
Gaspare Accardi, a Gibellina
Nino Plaia, a Salemi Giuseppe

Gandolfo, a Calatafimi Rosa-
rio Vivona, a Poggioreale An-
tonio Nicolicchia. Questi i se-
gretari negli altri comuni della
provincia: a Trapani Andrea
Rallo, ad Alcamo Nicola Bam-
bina, a Castellammare del Gol-
fo Carlo Navarra, a Mazara del
Vallo Giuseppe Palermo, a
Marsala Rosalba Mezzapelle,
a Petrosino Giovannella Licari,
a San Vito Lo Capo Leonardo
Sieli, a Erice Mariella Barraco,
a Valderice Mino Spezia, a Pa-
ceco Gianfranco Reina, a Pan-
telleria Rosario Cappadonna, a
Favignana Vincenzo Bevilac-
qua.

Pd, i congressi elegg0no la nuova dirigenza
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IL FATTO. Dopo due mesi di «lockdown» è scattato il «liberi tutti». Mobilità tra le regioni e niente più obbligo di quarantena

POLITICA. Venuti è il neo segretario provinciale. Rinnovati i vertici locali
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aiuti e sostegni economici
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All’Unione dei comuni
La Crocchiolo presidente

II
l consigliere comunale di
Salaparuta Anna Maria
Crocchiolo (nella foto) è il

nuovo presidente del Con-
siglio dell’Unione dei comuni
del Belice, l’organismo di se-
condo livello di cui è capofila
Partanna e di cui fanno parte,
oltre a Salaparuta, anche
Poggioreale, Gibellina e San-
ta Ninfa. La sua elezione è
avvenuta nel corso dell’ulti-
ma seduta del Consiglio con-
sortile. Il neo-presidente du-
rerà in carica un anno nel-
l’ambito della rotazione previ-
sta dagli organi statutari. La
Crocchiolo subentra a Fran-
cesca Barbiera, consigliere co-
munale di Gibellina. Eleonora
Licalsi, consigliere di Poggio-
reale, è stata invece eletta vi-
cepresidente dello stesso or-
gano di indirizzo. La carica di
presidente della Giunta del-
l’Unione, che è invece l’orga-
no esecutivo, è ricoperta
attualmente da Nicola Cata-
nia, sindaco di Partanna, che
è subentrato a Vincenzo Dra-
go, primo cittadino di Sala-
paruta. Anche la carica di
presidente della Giunta è a
rotazione: dura un anno e, a
turno, viene ricoperta da uno
dei sindaci dei comuni soci.
L’Unione dei comuni si occu-
pa fondamentalmente di al-
cune competenze che gli enti
locali soci vi hanno trasferito,
tra cui la promozione dei pro-
dotti tipici locali, il randagi-
smo e la formazione del per-
sonale. [m.p.]

TT
ornerà, dopo la pausa
dello scorso anno, il fe-
stival «Visioni notturne

sostenibili», la kermesse di do-
cumentari ideata da Giusep-
pe Maiorana (nella foto assie-
me a Maria Scavuzzo in una
passata edizione). La settima
edizione è in fase di program-
mazione, specialmente dopo
che il festival è stato incluso
nell’elenco delle manifesta-
zioni finanziate dal Ministero
dei Beni culturali e da quello
dell’Istruzione nell’ambito di
un bando riservato alle buone
pratiche. L’obiettivo è sempre
quello di dare spazio ai giova-
ni registi, ampliando sempre
di più lo sguardo verso le
nuove generazioni, attraverso
un linguaggio artistico e visi-
vo specifico, ovvero quello del
documentario. E ciò sarà pos-
sibile anche grazie al ricono-
scimento giunto da parte dei
ministeri dell’Istruzione e dei
Beni culturali, che hanno de-
stinato 29mila euro alla rea-
lizzazione del progetto pro-
mosso dal Centro di ricerche
economiche e sociali per il
Meridione di Gibelina, all’in-
terno dell’annuale «Piano na-
zionale cinema» della scuola.
La manifestazione quest’an-
no dovrebbe tenersi (data da
stabilire) a Salemi, Gibellina
e al parco archeologico di Se-
gesta. Parole d’ordine della
settima edizione saranno «co-
munità», «teatri» e «culture».
Tempo fino al 30 giugno per
inviare i docu-film.

Il festival «Visioni notturne»
Si lavora per nuova edizione

UU
lteriormente potenzia-
to il sistema di video-
sorveglianza della cit-

tadina del Gattopardo dopo
gli impianti installati nel
maggio 2015. Questa volta
sono stati i cittadini a sugge-
rire come impegnare la quo-
ta del due per cento dei tra-
sferimenti regionali, grazie
alla legge sulla «democrazia
partecipata». Somme che,
qualora non fossero spese in
questo modo, verrebbero de-
curtati dalla successiva tran-
che di finanziamenti. Negli
anni passati la rete di video-
sorveglianza aveva interes-
sato piazza Matteotti, la
piazzetta antistante il museo
della Memoria, l’asse dei
portici di via Libertà e lo spa-
zio antistante la fontana di
corso Umberto. Successiva-
mente, con un nuovo proget-
to, anche le aree retrostanti
gli edifici comunali come la
scuola media, il campetto di
calcio «Bellomo», la scuola e-
lementare «Don Bosco», Pa-
lazzo Giambalvo e lo spazio
antistante la Casetta dell’ac-
qua. Adesso sono arrivati al-
tri sei «occhi elettronici», già
installati. Sotto controllo, in
particolare, tutti i principali
varchi di accesso alla città.
L’intervento è stato realizza-
to su indicazione di due co-
mitati di cittadini che hanno
impegnato la Giunta a deli-
berare le risorse del bilancio
relative alla «democrazia par-
tecipata». «La città – spiega il
sindaco Franco Valenti – si
dota di un ulteriore sistema
di videosorveglianza per ten-
tare di bloccare le azioni di
vandalismo nei confronti del
bene pubblico». Alle videoca-
mere fisse, già precedente-
mente installate, che sorve-
gliano costantemente il cen-
tro storico, sono state affian-
cate queste nuove. Il sistema

di videosorveglianza esisten-
te ha permesso di individua-
re e punire diversi casi di at-
ti vandalici. «Grazie alla pre-
senza del sistema di video-
sorveglianza – precisa l’i-
spettore Baldo Villafranca,
viceresponsabile del settore
di Vigilanza del Comune –
abbiamo individuato, nel-
l’estate di alcuni anni fa, chi
aveva danneggiato la statua
di Giusppe Tomasi di Lam-
pedusa posta di fronte il pa-
lazzo comunale. Abbiamo
contestato anche diversi atti
vandalici. In sostanza, la
presenza del sistema di vi-
deosorveglianza è utile, poi-
ché, oltre a costituire un de-
terrente, ci permette anche
nelle ore notturne di tenere
sotto controllo il territorio».
Gli occhi elettronici, di altis-
sima qualità, funzionanti an-
che al buio grazie alla tecno-
logia ad infrarossi, sono pe-
raltro in grado di coprire
grandi distanze, offrendo sia
ampie panoramiche che im-
magini dettagliate per l’iden-
tificazione.  «Anni fa – preci-
sa Valenti – il Consiglio co-
munale ha approvato un re-
golamento sulla videosorve-
glianza, affidando alla Poli-
zia municipale il compito
della gestione di tale servi-
zio». La centrale di tutte le
videoregistrazioni, infatti, è
gestita dal comando di Po-
lizia municipale. (Nella foto,
immagini dalle videocamere)

Francesco Graffeo

Santa Margherita. Grazie al «bilancio partecipato»
Potenziato il sistema di videosorveglianza in città

PP
iù libri per un maggiore
impegno nella lettura
dei piccoli. Si chiama

«Nico-Nica» il progetto che il
Comune di Gibellina sostie-
ne, insieme alla Fondazione
Orestiadi, per la promozione
della lettura nella scuola del-
l’infanzia. Con un contributo
di 250 euro, la locale scuola
materna dell’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Garibal-
di-Giovanni Paolo II» sarà
fornita di un elenco seleziona-
to tra gli albi illustrati per la
fascia d’età compresa tra i tre
e i sei anni. «Il progetto di
promozione della lettura –
spiega l’assessore alla Pub-
blica istruzione Daniela Pir-
rello – è mirato a stimolare lo
sviluppo sempre maggiore di
un’offerta educativa rivolta ai
più piccoli ma anche alle loro
famiglie». I dati Istat del
2017 e del 2018 sono davvero
sconfortanti, perché la Sicilia
ha il triste primato di non let-
tori tra i 6 e i 17 anni, che si
attesta tra il 64 e il 68 per
cento. La media annuale ita-
liana di non lettori in quella
fascia è del 47 per cento. La
piccola biblioteca con i testi
verrà allestita proprio all’in-
terno della scuola dell’infan-
zia, dove si svolgerà anche un
ciclo di incontri con letture ad
alta voce e laboratori didatti-
ci curati dai dipendenti della
Fondazione Orestiadi, istitu-
zione culturale che da diversi
anni si occupa di formazione
nelle scuole.

Gibellina. Letture a scuola
Progetto per i più piccoli
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CC
alatafimi, Poggioreale,
Salaparuta, Custonaci
e Pantelleria sono i cin-

que comuni della provincia di
Trapani che nel 2018 hanno
superato la tanto “agognata”
soglia del 65 per cento di rac-
colta differenziata. A pubbli-
care i dati è stato il Dipar-
timento regionale dei rifiuti,
che ha ricevuto il parere di
validità da parte dell’Arpa Si-
cilia. Per aver raggiunto que-
sto importante traguardo i
cinque comuni (che si aggiun-
gono ad altre 79 realtà sicilia-
ne) riceveranno parte dei 5
milioni di euro che la Regione
ha destinato ai comuni più
virtuosi dell’isola. Pantelle-
ria, con il 71,3 per cento, si
vedrà destinare 72.673 euro;
Calatafimi riceverà 69.934
euro quale premio per il suo
67,3 per cento; Custonaci
61.169 euro, per il 65,9 per
cento; Salaparuta 41.068 eu-
ro, per il 65,9 per cento;
Poggioreale 40.044 euro, an-
ch’essa per il 65,9 per cento.
Il “premio” ricevuto è stato
calcolato su una base fissa
alla quale è stato aggiunto un
coefficiente da calcolare in ri-
ferimento alla popolazione
censita dall’Istat.

Chi segue «a ruota»
Alle spalle delle cinque città
«riciclone» si piazzano ideal-
mente Gibellina (con il 61,4
per cento), Alcamo (con il
59,9), Petrosino (58,4 per cen-
to), Salemi (55,7), Vita (51,2),

Partanna (49,8), Santa Ninfa
(37,5 per cento). Un migliora-
mento sensibile lo ha regi-
strato il Comune di Castelve-
trano, che dal 2,9 per cento di
inizio anno è passato al 31,8
per cento alla fine del 2018.
Resta drammatica la situa-
zione dei capoluoghi di pro-
vincia. L’unico centro a supe-
rare il 60 per cento è Agrigen-
to, seguito da Ragusa (con il
40), Enna (36,3), Caltanisset-
ta (32,9), Siracusa (20,8),
Messina (18,7 per cento), Pa-

lermo (16,1); Trapani (15,9) e,
fanalino di coda, Catania (con
un misero 7,8 per cento).

I piccoli comuni trainano
È da notare come siano i co-
muni più piccoli a dare mag-
giori soddisfazioni, dal mo-
mento che sono quelli sotto i
diecimila abitanti a far regi-
strare i risultati migliori. I
territori più piccoli e concen-
trati sono infatti più facil-
mente oggetto di controllo e
probabilmente possono conta-
re su un maggiore senso di

comunità tra la popolazione.
Tra i centri di dimensione
medio-grande, Alcamo può
vantare il dato migliore, con
il 59,9 per cento.
Gli ultimi dati, relativi invece
ai primi sette mesi del 2019
(da gennaio a luglio), segna-
lano un miglioramento nella
provincia di Trapani. Salemi
spicca per la più alta percen-
tuale tra i comuni belicini con
un ottimo 73,7 per cento. A
superare nuovamente la so-
glia del 65 per cento ci sono
Pantelleria, Custonaci, Pog-
gioreale, Salaparuta e ovvia-
mente Calatafimi. Distanti,
ma non di tanto, Partanna
con il 64 per cento, Gibellina
con il 62,9, Vita con il 62. Al
di sotto del 50 per cento c’è
Santa Ninfa. A tal proposito
l’amministrazione santanin-
fese, a partire dal nuovo an-
no ha cercato di sensibilizza-
re ulteriormente i cittadini e

quando necessario procedere
più severamente contro i tra-
sgressori. «Piatti, bicchieri e
posate di plastica devono es-
sere riciclati nel contenitore
della plastica, e dovranno es-
sere privi di residui organici.
In nessun caso dovranno es-
sere inseriti nel sacco dei ri-
fiuti solidi urbani». È questo
quanto comunicato, in un av-
viso, dal dirigente dell’Area
Servizi tecnici e gestione del
territorio, Vincenzo Morre-
ale, e dal sindaco Giuseppe
Lombardino.
La “stretta” decisa negli ulti-
mi mesi si è resa necessaria
per potere progressivamente
aumentare la percentuale di
raccolta differenziata e per
diminuire, contemporanea-
mente, la quantità di rifiuti
conferiti in discarica. Solo in
questo modo, infatti, sarà
possibile ridurre il costo del
servizio e quindi risparmiare
sulla bolletta. Al contempo,
raggiungendo la percentuale
minima del 65 per cento di
differenziata, il Comune non
dovrà pagare l’ecotassa previ-
sta dalla Regione; un’ecotas-
sa che sarebbe poi recuperata
sempre con la bolletta e quin-
di pagata direttamente dai
cittadini. Ecco perché, fa sa-
pere l’amministrazione comu-
nale, è importante che tutti
collaborino differenziando cor-
rettamente i rifiuti. E sperare
così nel premio per i virtuosi.

Valentina Mirto

A Calatafimi quasi 70mila euro, 40mila a testa per Salaparuta e Poggioreale
I piccoli centri sono più sensibili e fanno segnare le performance migliori

Differenziata, premialità per i comuni «ricicloni»
RIFIUTI. La Regione destina cinque milioni di euro da ripartire tra gli enti locali che si sono distinti nell’opera di recupero

Il centro di Calatafimi; a destra un momento della raccolta della carta

SS
ono terminati i lavori di
manutenzione straordi-
naria dell’organo (nella

foto) presente all’interno del-
la chiesa del Collegio di Sa-
lemi, risalente al 1711 e rite-
nuto uno dei più caratteristici
della Sicilia e dell’Italia meri-
dionale. Dopo un primo inter-
vento svolto alla fine del seco-
lo scorso, grazie al contributo
finanziario dell’Assessorato
regionale ai Beni culturali, di
cui a quel tempo era direttore
generale il salemitano Nino
Scimemi; si è reso necessario
un ulteriore restauro nella
parte musicale e nella con-
nessa parte lignea. Grazie al-
l’interesse e all’impegno di
molti cittadini, che hanno at-
tivato una raccolta-fondi, si è
potuto procedere in via stra-
ordinaria alla manutenzione
dell’organo. I lavori, eseguiti
dal titolare e dagli operai del-
la ditta artigiana di Giuliano
Coletti di Chiusa Sclafani,
hanno interessato in particola-
re lo smontaggio e la pulitura
delle canne, un trattamento
antitarlo di fondo e una nuo-
va accordatura musicale. Pri-
ma di poter procedere con il
restauro è stato però necessa-
rio redigere un progetto che è
stato presentato (e subito
approvato) alla Soprinten-
denza dei Beni culturali di
Trapani ed infine, a lavori
completati, è stata presentata
una relazione conclusiva. Ol-
tre che sull’organo, sono pre-
visti interventi anche su altri
monumenti di Salemi: dalla
statua marmorea di san Ni-
cola di Bari (patrono della
città), a quella in gesso di san
Giuseppe. Inoltre si sta già
lavorando per l’esposizione
museale dei più interessanti
francobolli di Alfredo Corleo
donati al Comune dalla sorel-
la Mariella; collezione che
racconta filatelicamente la
storia della Repubblica da
quando è nata fino alla morte
di Corleo. In programma an-
che la terza edizione del fe-
stival dell’organo, che vedrà
diversi spettacoli tenersi nel-
la chiesa del Collegio, in quel-
la di Cappuccini ed in quella
dedicata a san Francesco di
Paola. Rosario Rosa, direttore
artistico del festival, si augu-
ra che «le varie associazioni
lavorino assieme, come in
passato, affinché questa terza
edizione possa raggiungere lo
stesso successo degli scorsi
anni», con l’auspicio «di una
numerosa e calorosa presenza
di pubblico». [v.m.]

Salemi. Organo restaurato
Grazie a donazioni private

Il sindaco Giuseppe Palmeri

ha nominato come suo

esperto a titolo gratuito,

Angelo Moscarelli, che avrà

il compito di fornire al verti-

ce amministrativo 

«la necessaria assistenza

tecnica in materia di

Servizio idrico integrato, con

particolare riferimento alle

azioni da intraprendere al

fine di mantenere la gestio-

ne a carico del Comune di

Roccamena». Quella del ser-

vizio idrico è materia alta-

mente complessa, conside-

rato peraltro che la nuova

norma regionale pone in

capo agli enti locali la

gestione delle reti oltre che

del servizio, compresa la

bollettazione. L’incarico

durerà per l’intero mandato

del sindaco o per il «venir

meno della fiduciarietà».

ROCCAMENA. A MOSCARELLI
INCARICO COME «ESPERTO»Il ritorno delle palme

GIBELLINA. Sostituiscono quelle colpite da un parassita

UU
n intervento in tre zo-
ne della città per arric-
chire il verde pubblico

e l’arredo urbano. A predi-
sporlo è stata l’amministra-
zione comunale, dando indi-
rizzo all’Area tecnica del Co-
mune di intervenire sia nella
zona di fronte la piazza 15
gennaio 1968 (nella foto), sia
allo svincolo tra viale Indi-
pendenza siciliana e viale
Belice e, infine, in piazza del-
la rivolta contadina (Sistema
delle piazze). Ad effettuare i
lavori è stata l’impresa «Isola
verde» di Siracusa.
La particolarità dell’interven-
to è stata quella che a Gibel-
lina sono state ripiantate le
palme, ma stavolta del tipo
«Washington robuste», in so-
stituzione di quelle che anni
addietro furono colpite dal
punteruolo rosso e quindi sra-
dicate. Lì dove non c’erano
più le palme, infatti, le aiuole
erano rimaste vuote per anni.
Ora l’intervento per abbellire
nuovamente le vie della citta-
dina. «Questo tipo di pianta è
risultata molto più resistente
agli attacchi del punteruolo –
ha spiegato l’agronomo del
Comune Antonio D’Aloisio –;

quelle che già da quarant’an-
ni abbiamo piantumato nel
centro del paese, hanno resi-
stito». Un giardino è stato
creato, invece, allo svincolo
tra viale Indipendenza sici-
liana e viale Belice, con la
piantumazione anche di alcu-
ne piante di vite canadese a
copertura della nuova cabina
Enel. Un terzo intervento, in-
fine, è stato effettuato in
piazza della rivolta contadi-
na, con la sostituzione di sei
palme da cocco. «Con questo
intervento – precisa l’assesso-
re all’Ambiente e al Verde
pubblico Antonio Ferro – ri-
diamo decoro ad alcune zone
della cittadina nelle quali le
aiuole erano rimaste vuote
dopo aver tolto le palme mor-
te».

«No» ad impianto eolico
SALEMI. Il Consiglio comunale si oppone al progetto

UU
n «no» deciso alla rea-
lizzazione di un im-
pianto per la produzio-

ne di energia eolica che do-
vrebbe sorgere nel territorio
tra il Comune di Salemi e
quello di Marsala. Il Consiglio
comunale salemitano (nella fo-
to una seduta) non ha avuto
alcun dubbio nel rigettare il
progetto della società «Wood
eolico Italia», che ha presenta-
to istanza per l’autorizzazione
di un impianto della potenza
complessiva di 29 megawatt.
L’aula ha approvato all’unani-
mità una mozione contraria
alla realizzazione dell’impian-
to. Il progetto prevede l’instal-
lazione di pale eoliche nel ba-
cino visivo dell’area archeolo-
gica di Mokarta, che fa parte
del Parco archeologico di Se-
gesta, e dell’antico baglio di
Rampingallo, nelle campagne
tra Salemi e Marsala, dove
dormirono Garibaldi e i mille
nel 1860. Evidenze storiche e
culturali che hanno spinto il
Consiglio comunale ad espri-
mersi per la tutela del paesag-
gio e del territorio dicendo
«no» all’impianto eolico, e che
sono state ricordate anche dal
sindaco Venuti in una lettera

inviata, tra gli altri, al presi-
dente della Regione e agli as-
sessori regionali al Turismo,
ai Beni culturali e al Terri-
torio. Nella lettera, trasmessa
anche alla Soprintendenza ai
Beni culturali di Trapani e
alle competenti commissioni
dell’Ars, Venuti ha evidenzia-
to la necessità di «tutelare la
rilevanza storica, artistica e
paesaggistica che riveste l’in-
tero territorio comunale», sot-
tolineando anche che «buona
parte del territorio del Comu-
ne di Salemi è stato sottoposto
a vincolo paesaggistico al fine
di salvaguardarne le bellezze
panoramiche e paesaggisti-
che». Il sindaco ha anche ricor-
dato che Salemi è, dal 2016,
nell’elenco dei borghi più belli
d’Italia.
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LL
a litigiosità all’interno
del Movimento 5 stelle
non risparmia Castel-

vetrano. I pentastellati sono
ormai noti per il fatto di non
lavare i panni sporchi in fa-
miglia ma per rinfacciarsi
tutto apertamente. D’altron-
de, per un movimento politico
nato attraverso le piattafor-
me social, è quasi naturale
che sia così. Digiuni dei riti
della politica politicante, ca-
tapultati spesso in contesti di
cui sconoscono le dinamiche,
gli attivisti del M5s sono faci-
li all’entusiasmo acritico, co-
me, di converso, allo scontro
verbale. Tanto più crudo
quanto più lo scontro avviene
all’interno del movimento
stesso. Ciò che sta succeden-
do a Castelvetrano, un anno
dopo il voto amministrativo
che ha consegnato la città ai
«grillini», è emblematico.
A dare la stura erano state le
dimissioni dell’assessore alla
Cultura Chiara Modica Donà
dalle Rose, che in una lunga
lettera aveva lanciato generi-
che accuse d’isolamento. In
realtà la Donà è stata vissuta
come un corpo estraneo al-
l’amministrazione castelve-
tranese. E l’operazione si è ri-
velata fallimentare. Ma il ve-
ro colpo alla tenuta del pro-
getto pentastellato l’hanno
dato i tre consiglieri comuna-
li Rossana Ditta, Ignazio
Maltese e Giuseppa Coppola,
che hanno polemicamente la-

sciato il movimento per con-
fluire nel gruppo misto. Una
decisione che i tre hanno mo-
tivato con la presunta assen-
za «di confronto nel percorso
politico intrapreso dall’ammi-
nistrazione, nonostante i ri-
petuti solleciti»; per «una se-
rie di scelte operate molto di-
scutibili e non condivise» e
per via di «impegni presi e
non mantenuti». E poi per la
«totale assenza del principio
di condivisione nelle scelte
dell’esecutivo», a cui si sareb-

be aggiunta, «ad opera del
capogruppo Manuzza, un’im-
provvisa ed ingiustificata e-
stromissione di Maltese e
Ditta da due delle tre commis-
sioni consiliari permanenti in
cui diligentemente operava-
no». Una esclusione «immoti-
vata e arbitraria», secondo i
tre dissidenti, sulla cui legit-
timità giuridica hanno e-
spresso forti dubbi. Dubbi
confermati dalla conferenza
dei capigruppo, che ha co-
stretto il presidente Cirrin-

cione a revocare la sua prece-
dente determina e a ridare il
loro posto in commissione ai
dissidenti.
Sul piano più squisitamente
politico la risposta degli ex
sodali era stata comunque
durissima e i tre erano stati
spregiativamente appellati
come «transfughi», le cui ac-
cuse sarebbero infondate, mos-
se pretestuosamente «per ten-
tate di giustificare ciò che è
ingiustificabile». Secondo que-
sta ricostruzione, «l’allonta-
namento dei consiglieri Ditta
e Maltese dal resto del grup-
po» sarebbe iniziata già nei
primi mesi del percorso politi-
co-amministrativo e, «più che
derivare da uno scarso dialo-
go interno», sarebbe imputa-
bile a quello che, senza giri di
parole, viene definito come
«insano appetito politico». Ag-
gravato da «una totale man-
canza di gratitudine verso il

gruppo politico che li ha collo-
cati nelle più importanti com-
missioni consiliari permanen-
ti: la consigliera Ditta, peral-
tro, vantava il maggior nu-
mero di commissioni (quat-
tro)». E per restare al tema
della riconoscenza politica, i
«grillini» ricordano a Maltese
«che l’elezione a vicepresiden-
te del Consiglio comunale è
avvenuta grazie ai soli voti
del Movimento 5 stelle». Di
conseguenza, incalzano i ver-
tici pentastellati, «ora ci si a-
spetterebbe che lo stesso vice-
presidente del Consiglio di-
mostrasse quella coerenza
che si vanta di possedere,
presentando le proprie dimis-
sioni dal ruolo che gli è stato
attribuito proprio da quel
gruppo politico del quale ha
deciso di non far più parte,
perché, come da lui stesso ri-
badito, non ne condivide le
decisioni». A chiudere l’affon-
do: «I consiglieri Coppola,
Ditta e Maltese, a voler esse-
re coerenti nel vero senso del-
la parola, dovrebbero, molto
onestamente, dimettersi dal
Consiglio comunale poiché, se
sono stati eletti, è esclusiva-
mente grazie al premio di
maggioranza riconosciuto al
M5S in ragione della vittoria
elettorale del sindaco Alfa-
no».
Sulla questione è intervenuto
anche il locale meetup penta-
stellato, che ha espulso i dis-
sidenti.

I dissidenti Ditta, Maltese e Coppola: «Assenza di condivisione delle scelte»
La replica: «Sono dei transfughi, animati solamente dall’appetito politico»

Scoppia la bagarre dentro il Movimento 5 stelle

I rifiuti abbandonati
CASTELVETRANO. Permane problema di educazione civica

II
l problema dei rifiuti a
Castelvetrano è ormai un
“classico” che si ripresen-

ta, anche se da tempo è stata
introdotta la raccolta diffe-
renziata. Castelvetrano si ri-
trova infatti ancora negli ulti-
mi posti della classifica regio-
nale della differenziazione
dei rifiuti, inchiodata ad una
percentuale di raccolta del
30,50 per cento: ultimo posto
nella classica della provincia
di Trapani e al 347esimo in
quella regionale. Un risultato
alquanto deludente, sebbene
la situazione negli ultimi an-
ni sia migliorata.
Che alla base ci sia un proble-
ma di educazione civica è evi-
dente dal fatto che percorren-
do alcune strade, specialmen-
te quelle più periferiche, si in-

contrino cumuli di rifiuti co-
me quello all’incrocio tra la
via Milazzo e la via Rampin-
gallo (nella foto) o come quel-
lo in via Marinella, nei pressi
del semaforo.
Nonostante il Comune abbia
provato a tamponare il pro-
blema con l’installazione di
videocamere nei punti di
maggiore interesse, risulta
ancora difficile trovare una
soluzione definitiva al proble-
ma; un problema che ciclica-
mente torna a presentarsi, e
ancor più a ridosso della sta-
gione estiva, causando, oltre
agli evidenti problemi di na-
tura igienico-sanitaria (con
odori e effluvi mefitici), la de-
turpazione del paesaggio in
certe zone della città.

Nino Bommarito

PUBLIREPORTAGE. A Castelvetrano un nuovo impianto di distribuzione carburanti

CASTELVETRANO. Tre consiglieri lasciano il gruppo per passare al misto e lanciano accuse ai vertici, che replicano duramente

«TEnergy», innovazione per l’ambiente

Palazzo Pignatelli; a destra il sindaco Enzo Alfano

SS
i è risolta con un trionfo
per i «Finestrelle bikers»
la terza prova di «XCo»

(la disciplica olimpica dei bi-
kers) valida per la Coppa Sici-
lia, che si è svolta sull’impe-
gnativo circuito (4,7 chilometri)
di Monte Finestrelle, a Santa
Ninfa. Il sodalizio sportivo del
presidente Antonino Catalano
si è infatti piazzato al primo
posto nella classifica a squadre
(nella foto un momento della
premiazione). Ma anche i risul-
tati individuali sono stati di
tutto rispetto, come testimo-
niano il secondo posto di Vito
Di Prima nella categoria «éli-
te», il primo di Domenico Russo
e il secondo di Giuseppe Scirica
nella categoria «M1», il terzo di
Gianvito Nicolosi nella catego-
ria «élite master sport», il se-
condo di Andrea Giaramita
nella «M6», il quarto di Vin-
cenzo Corona e Giuseppe Bel-
lafiore nelle categorie «M2» ed
«M4». Ma vanno sottolineati
anche le prestazioni di Chri-
stian Maria Carlino, Gabriele
Di Carlo, Cristian Truglio e
Dario Bellafiore  coadiuvati da
Massimo Ciaccio. Una competi-
zione che, come sottolinea Ca-
talano, «ci ha portato risultati
che vanno oltre l’aspetto pura-
mente agonistico», come testi-
moniano i numeri sulle presen-
ze (un migliaio) nelle strutture
ricettive del territorio, con una
ricaduta positiva in termini di
promozione. Catalano ha volu-
to ringraziare il Dipartimento
regionale dello Sviluppo rurale
e territoriale di Trapani e il suo
direttore Giuseppe Pace («che
lavora sempre per rendere i
percorsi fruibili e puliti»), oltre
a Giulia Casamento, direttrice
della Riserva naturale «Grotta
di Santa Ninfa», a Giuseppe Di
Benedetto («per l’ottima salsic-
cia»), a Vito Pellicane («per il
supporto culinario»), a Fran-
cesco Gullo (per i pacchi-gara»)
e all’amministrazione comuna-
le («che sempre ci supporta in
tutte le nostre attività»). Non
meno importante il contributo
delle strutture ricettive della
Valle del Belice, «che hanno
accolto e accudito gli oltre 180
atleti con rispettivi accompa-
gnatori e familiari, con un’u-
tenza complessiva di mille per-
sone provenienti da tutta la Si-
cilia». Presenti alla gara il pre-
sidente federale Diego Guardi
e il delegato provinciale Gio-
vanni Messina. Prossimo impe-
gno (data da stabilire), la setti-
ma edizione della «granfondo»,
ormai appuntamento fisso per i
bikers siciliani.

Ciclismo. Coppa Sicilia
Trionfo dei «Finestrelle»

UU
na nuova stazione di servi-
zio a marchio «TEnergy»
(nella foto), appartenente

alla rete «Tantaro Energia srl», è
da alcune settimane operativa a
Castelvetrano. Si tratta di un im-
pianto di distribuzione carbu-
ranti altamente tecnologico u-
nico nel territorio e rappresenta
un modello di eccellenza in ter-
mini di mobilità sostenibile. Que-
sto nuovo punto vendita prevede
un’offerta multiprodotto, che
comprende, oltre ai carburanti
tradizionali (super senza piom-
bo e gasolio) l’EcoGpl (ossia il
Gpl ecologico), il metano e la ri-
carica elettrica.
L’EcoGpl o Gpl ecologico è un
prodotto altamente innovativo
ed ecologico prodotto a Gela nel-
la prima raffineria green in
Italia, in grado di trasformare
materie prime organiche in bio-
carburanti di alta qualità. Nella
stazione di servizio sono quindi
disponibili sia i prodotti tradizio-
nali che quelli più avanzati frut-
to della ricerca «verde». Inoltre,
sono presenti soluzioni innova-
tive di efficientamento energeti-
co con l’impiego di materiali rici-
clabili, l’utilizzo di energie rin-
novabili (un impianto fotovoltai-
co da 20 kw su una pensilina di

350 mq) e l’attenzione alle fasce
più svantaggiate con la presenza
di ausili tattili per la rimozione
delle barriere architettoniche
per i non vedenti e non solo.
L’impianto di distribuzione di
carburanti occupa un’area di ol-
tre 5000 mq. In futuro si preve-
de anche la presenza di un lavag-
gio automatico con tre piste, una
delle quali dedicata ai mezzi pe-
santi e ai camper, e un portale al-
tamente tecnologico ed innovati-
vo con un’attenzione particolare

per l’ambiente.
La stazione di servizio è stata
realizzata nell’ambito di un pro-
getto europeo per la promozio-
ne dei carburanti alternativi che
ha ottenuto, relativamente alle
infrastrutture per il rifornimen-
to del metano e dell’elettrico, il
riconoscimento dell’Unione Eu-
ropea grazie ad una specifica a-
zione dei Fondi del Fesr Sicilia
2014-2020.
L’impianto si trova in via Ma-
rinella.

Cumuli di scarti nei
pressi del semaforo
di via Marinella o

all’incrocio tra
la via Milazzo e

la via Rampingallo
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SS
i riparte. Il difficile pe-
riodo segnato dalla «zona
rossa» è alle spalle e la

città può guardare avanti. Ma
uno sguardo al passato prossi-
mo serve, oltre che a fare un
consuntivo, a tracciare le coor-
dinate lungo le quali muoversi
nei prossimi mesi. Fin dall’ini-
zio dell’emergenza epidemiolo-
gica, come sottolinea il sindaco
Domenico Venuti, «abbiamo
affrontato anche i problemi so-
ciali, attuando i primissimi
provvedimenti con fondi comu-
nali destinati ai buoni alimen-
tari: aiuti che sono proseguiti
poi grazie alla massima acce-
lerazione delle procedure di
spesa delle risorse inviate dal
governo nazionale». Un insie-
me di interventi che ha con-
sentito di dare una prima ri-
sposta «anche a quei lavorato-
ri – precisa Venuti – che a cau-
sa degli inaccettabili ritardi
della Regione non sono riusci-
ti ad usufruire della Cassa in-
tegrazione in deroga». Nel ri-
spondere ad una lettera di ri-
chieste avanzate da imprendi-
tori, commercianti e artigiani
locali, che chiedono interventi
concreti e immediati a soste-
gno delle attività colpite dal-
l’emergenza economica, Venu-
ti sottolinea: «Siamo dalla
stessa parte e intendiamo ri-
partire tutti insieme. Ab-
biamo sospeso i tributi locali e
gli accertamenti. Nessuna bol-
letta è stata emessa». Il sinda-
co di Salemi si sofferma poi

sugli sgravi fiscali richiesti dai
commercianti: «L’Imu – sotto-
linea – è una imposta che vede
una grossa fetta appannaggio
dello Stato e il Comune può in-
tervenire solo su una percen-
tuale minima riservata. Per
quanto riguarda la tassa per
l’occupazione del suolo pubbli-
co, la Finanziaria regionale ha
già previsto la sua sospensio-
ne per il 2020 e un aumento
degli spazi aperti riservati alle
attività; si tratterà di dare se-
guito a queste disposizioni». Il

primo cittadino ripercorre poi
i giorni dell’emergenza: «Dopo
poche ore dalla dichiarazione
di “zona rossa” per decisione
del presidente della Regione,
ci siamo mossi subito con una
delibera di Giunta che ha chie-
sto il riconoscimento dello sta-
to di calamità con contestuali
interventi in favore di imprese
e famiglie. Non abbiamo perso
un attimo e ci siamo messi al
lavoro per convincere Stato e
Regione della necessità di un
sostegno economico per Sa-

lemi e le sue attività economi-
che». Misure che sono state de-
cise, anche se le risorse non so-
no ancora nella disponibilità
del Comune: «Anche Salemi –
garantisce Venuti – potrà ac-
cedere al Fondo istituito dallo
Stato per i comuni ex “zone
rosse”, un risultato ottenuto
grazie anche alle nostre vi-
branti proteste dopo l’iniziale
esclusione dal decreto legge
“Rilancio”. Come amministra-
zione – aggiunge il primo cit-
tadino – abbiamo inoltre se-
guito passo dopo passo, lonta-
no dai riflettori, anche l’iter di
approvazione della Finanzia-
ria regionale che ha stanziato
due milioni di euro complessi-
vi per Salemi, Villafrati, Agira
e Troina», ossia i quattro co-
muni siciliani che, a causa del-
l’alto numero di contagi, sono
stati «zona rossa». Il sindaco,
però, mette in guardia: «Que-
sto denaro non è ancora nelle

casse del Comune. La palla
passa alla burocrazia; Stato e
Regione devono essere in gra-
do di concretizzare subito que-
sti interventi perché non c'è
tempo da perdere. Bisogna fa-
re in modo che queste risorse
arrivino prestissimo nelle cas-
se dei comuni, che in questo
modo potranno decidere gli in-
terventi in favore di famiglie e
imprese in questa delicata fa-
se di rilancio». Venuti, che in-
vita inoltre i cittadini a orien-
tarsi nei propri acquisti so-
prattutto verso i prodotti loca-
li, giunge ad una conclusione:
«Partendo da un quadro che è
ancora in evoluzione, stiamo
lavorando sugli strumenti fi-
nanziari del Comune che sono
alla base di ogni ragionamento
sui tributi locali. Un lavoro se-
rio, però, non prevede facili
annunci, ma uno studio preci-
so sulle risorse. La chiave di
tutto è il fattore tempo. Roma
e Palermo devono correre sia
sui fondi ordinari che su quel-
li straordinari per consentire
ai comuni di esaminare per
tempo la situazione e arrivare
al vaglio dei possibili interven-
ti». Su questo fronte il sindaco
di Salemi condivide «piena-
mente» le preoccupazioni e-
spresse dall’Anci, l’associazio-
ne dei comuni: «Stato e Re-
gione – conclude – devono av-
viare al massimo i loro mecca-
nismi perché qui è a rischio la
tenuta dei comuni e il tessuto
economico-sociale dell’Italia».

Il sindaco Venuti: «Le risorse stanziate non sono ancora nella nostra disponibilità»
Il «fattore tempo»: richiesta pressante a Stato e Regione affinché agiscano in fretta

Post-epidemia, si studiano aiuti e sostegni economici
LA RIPARTENZA. La fase della «zona rossa» appartiene al passato. La città ora vuole riprogrammare il suo futuro

II
n seguito alle procedure
per l’affidamento dei lavo-
ri relativi alla manuten-

zione straordinaria della
scuola di Ulmi, al fine di otte-
nerne l’agibilità, è stata indi-
viduata l’impresa esecutrice
tramite una complessa e arti-
colata ricerca di mercato che
ha interessato ben 270 azien-
de. Di queste, 231 avevano i
requisiti previsti dal bando.
Secondo quanto stabilito nel-
l’avviso pubblicato dal Comu-
ne (nel punto su «modalità e
criteri di aggiudicazione»),
qualora fossero pervenute un
numero considerevole di ri-
chieste, così come è poi acca-
duto, si sarebbe proceduto
con una estrazione a sorte di
dieci operatori. A questo pun-
to, sempre tramite il Mercato
elettronico della pubblica am-
ministrazione, i dieci operato-
ri sorteggiati sono stati invi-
tati a presentare la propria
offerta economica. Si sono fat-
te avanti in sette. La commis-
sione esaminatrice (presiedu-
ta dal caposervizio del settore
Lavori pubblici, Paola D’Agu-
anno, e composta dai dipen-
denti Albero Caradonna e Ma-
ria Rosa Romano) ha affidato
i lavori all’impresa «Salvatore
Vullo» di Favara, che se l’è
aggiudicata per l’importo di
162.370 euro. È inoltre inten-
dimento dell’amministrazio-
ne comunale procedere anche
ad ulteriori lavori riguardan-
ti la riqualificazione dell’area
adiacente il Parco del Carmi-
ne, il consolidamento dell’ex
chiesa di santo Stefano e il re-
stauro e ripristino del Palaz-
zo municipale (nella foto). A
tal fine sono state effettuate
altre ricerche di mercato (sta-
volta utilizzando la Centrale
unica di committenza sotto-
scritta assieme ai comuni di
Pantelleria, Ustica e Lampe-
dusa) per individuare le figu-
re che si occuperanno dei ser-
vizi di accatastamento. Per
quanto riguarda l’area adia-
cente il Parco del Carmine,
l’incarico è stato affidato  al-
l’architetto Maria Pia Chio-
falo (per 1.056 euro); al geo-
metra Alessandro Lombardo
(per l’importo professionale di
1.396 euro) è stato affidato il
servizio per il consolidamento
dell’ex chiesa di santo Ste-
fano; infine al geometra Gio-
vanni Grimaldi (per 2.700
euro) è stato assegnato quello
per il restauro e il ripristino
del Palazzo municipale di piaz-
za Dittatura.

Valentina Mirto

Lavori e affidamenti
Ritorno alla normalità

Una panoramica del centro storico; a destra il sindaco Venuti

Salemi punta sulla mobilità

«green» e sostenibile. Due

colonnine di ricarica elettri-

ca per veicoli sono in corso

di installazione da parte

della «Be charge», azienda

che ha stipulato un proto-

collo d’intesa con il Comune

della durata di dodici anni.

Le due colonnine saranno

attivate in corso dei Mille,

in un’area adiacente a piaz-

za Libertà, e in via San

Leonardo, nei pressi di piaz-

za Vittime di Nassirya. Le

stazioni di ricarica saranno

accessibili sette giorni su

sette e 24 ore su 24.

L’azienda ha curato l'instal-

lazione delle due colonnine

a proprie spese, progettando

le aree di sosta dedicate, e

provvederà alla loro manu-

tenzione per garantirne il

perfetto funzionamento.

PIANO DI MOBILITÀ GREEN
DUE COLONNINE ELETTRICHE

AA
causa della pandemia,
gli studenti quest’anno
si sono dovuti confronta-

re con la didattica a distanza,
ma nonostante ciò, la terza A
del Liceo classico «D’Aguirre»
(diretto dalla preside Fran-
cesca Accardo), ha portato a
termine un progetto nazionale
di alternanza scuola-lavoro: «A
scuola di Opencoesione» coordi-
nato dai docenti Caterina
Agueci e Alessio Lo Presti.  No-
nostante le limitazioni imposte
dal lockdown, gli studenti sono
andati alla  scoperta  del terri-
torio e, pur stando a casa,  han-
no esercitato  il ruolo di cittadi-
ni attivi attraverso il monito-
raggio civico di un progetto
finanziato dai Fondi Strut-
turali Europei e finalizzato alla
valorizzazione e  fruizione del-
l’area archeologica di Mokarta.
Un lavoro iniziato già mesi ad-
dietro con la scelta del progetto
da monitorare. I discenti del
classico, abituati allo studio
della storia antica, non poteva-
no che scegliere un sito archeo-
logico e Mokarta insiste pro-
prio nel territorio salemitano,
nei confronti del quale tutti i
giovani nutrono un forte senso
di appartenenza. Gli studenti

nella prima fase hanno raccolto
dei dati dalla piattaforma
www.opencoesione.it per capi-
re cosa è stato realizzato al fine
di conservare e valorizzare
l’area archeologica. I lavori, co-
stati 373.550 euro e realizzati
tra il 2014 e 2015, avevano co-
me obiettivo quello di rendere
fruibile al pubblico quanto pre-
cedentemente rinvenuto dagli
archeologi con le campagne di
scavo, attraverso il  restauro
di reperti e la sistemazione del
sito. La classe, dopo essersi bat-

tezzata spassosamente «Stone-
auti», nome composto dalla pa-
rola inglese «stone» (pietra) e
dal suffisso «auti» che rimanda
agli argonauti della mitologia
greca, ha ideato un logo che la
rappresentasse e così è passa-
ta, tramite interviste e sondag-
gi, alla raccolta, analisi e riela-
borazione dei dati con l’aiuto di
esperti esterni e dell’Istat. Un
sopralluogo ha confermato lo
stato di abbandono in cui il sito
versa, nonostante la sua bellez-
za naturalistica e gli interventi

realizzati. Il «covid-19» non  ha
fermato gli «Stone-auti», che
hanno continuato a distanza il
monitoraggio ed organizzato, il
17 aprile, una videoconferenza
con il sindaco Venuti, esperti di
turismo, archeologi e funziona-
ri per ricevere risposte a quegli
interrogativi sorti durante le
ricerca. Mokarta è stata recen-
temente inserita nel Parco ar-
cheologico di Segesta e potreb-
be riceverne benefici in visibili-
tà e fruizione. Il sindaco ha di-
chiarato che si adopererà per
non vanificare quanto di buono
già realizzato. Gli «stone-auti»
hanno documentato la loro ri-
cerca  con video, visibili su you-
tube e sui social-media, e
materiali multimediali  raccol-
ti sulla piattaforma «Moni-
thon» e «Asoc». Alla fine, pur
non avendo trovato, come gli
argonauti di Giasone, il vello
d’oro, è  rimasta in loro l’espe-
rienza di una cittadinanza atti-
va e consapevole nonché l’amo-
re per la ricerca e la speranza
di un risveglio turistico del ter-
ritorio, troppo spesso assopito.
(Nella foto, gli studenti coinvol-
ti nel progetto durante la visita
a Mokarta)

Alessio Caradonna

ISTRUZIONE. Progetto di alternanza scuola-lavoro per gli studenti del classico «D’Aguirre»

A Mokarta per conoscere la storia e il territorio



"LL
a scuola non può
concedersi il lusso
dell'isolamento -

afferma il Dirigente Scolas-
tico dott.ssa Gaetana Maria
Barresi - essa deve essere il
centro della comunità, deve
promuovere un autentico pro-
cesso di acquisizione e matu-
razione della persona e,
soprattutto, deve riuscire a
raggiungere a tutti i costi i
suoi alunni. Tanti sacrifici
sono stati fatti per rendere
possibile tutto questo.
Sacrifici che hanno coinvolto
gli alunni, i docenti in prima
persona, le famiglie che
hanno supportato i propri
figli, il personale scolastico
tutto. La scuola ha dimostra-

to ancora una volta, che
nonostante spesso la si accu-
si di  resistenza al cambia-
mento, ha cambiato strategie,
non ha lasciato isolati gli
alunni. Sin da subito gli alun-
ni sono stati raggiunti con i
mezzi disponibili, sono stati
messi a disposizione di chi ne
avesse fatto richiesta tablet e
portatili che la scuola aveva
in dotazione, ne sono stati
acquistati di nuovi. Per supe-
rare  le difficoltà di connes-
sione iniziali - continua la
dott.ssa Barresi - il polo
liceale ha cercato di raggiun-
gere tutti attivando  la
GSuite, ciò ha consentito lo
svolgimento regolare del
Collegio Docenti, i Consigli

di classe con i genitori senza
limite di accessi. Certamente
tante attività extracurriculari
che hanno sempre qualificato
il Polo Liceale sono state
messe in pausa, ma con il
proposito della ripresa nel
più breve tempo possibile". Il
Dirigente si riferisce al labo-
ratorio  «Internet of things»
10.2.2A - FSEPON-SI-1093
«Cittadini digitali.com», pro-
getto di 60 ore  che prevede
laboratori di robotica, di
stampa in 3D, di domotica.
Attività queste che si sono
rivelate un ottimale contesto
in cui il «sapere» e il «saper
fare» si coniugano per rag-
giungere obiettivi formativi e
didattici.

II l liceo "Cipolla - Pantaleo - Gentile" di
Castelvetrano,  anche durante il periodo della pan-
demia, non perde di vista i suoi obiettivi prioritari:
"la formazione dei suoi allievi".
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II
l rendiconto 2018 è stato
approvato dal Consiglio
comunale. L’aula, presie-

duta da Diego Genua, ha dato
all’unanimità il proprio pla-
cet definitivo al consuntivo
che certifica lo stato delle fi-
nanze dell’ente.
I residui attivi (ossia i crediti
che l’ente deve riscuotere) am-
montano a 1.398.312 euro;
quelli passivi (i debiti da ono-
rare) a 1.293.772 euro. L’a-
vanzo di amministrazione
certificato è di 1.627.302 eu-
ro. In buona parte, come han-
no sottolineato sia il sindaco
Giuseppe Riserbato che il
presidente Genua, accanto-
nato: nel Fondo crediti di
dubbia esigibilità confluisco-
no infatti 543.552 euro; altri
165.803 finiscono nel Fondo
anticipazione liquidità; nel
Fondo rischi contenzioso (ser-
ve a coprire le spese per le
cause che il Comune potrebbe
perdere) vanno 54.314 euro;
altri accantonamenti pruden-
ziali si «mangiano» 33.194
euro. C’è poi la parte vincola-
ta: per i vincoli derivanti da
leggi e principi contabili, ven-
gono messi da parte 73.621
euro; per i vincoli derivanti
invece dalla contrazione di
mutui, 1.062 euro. Di conse-
guenza, la parte destinata
agli investimenti è di 149.976
euro, mentre la parte disponi-
bile, ossia spendibile per la
spesa corrente (funzionamen-
to dell’ente ed erogazione dei

servizi), è di 605.776 euro. La
delibera aveva il parere favo-
revole del revisore dei conti,
Angela Grasso.
Prima di predisporre il con-
suntivo, l’amministrazione vi-
tese aveva approvato la deli-
bera sul riaccertamento dei
residui predisposta dalla diri-
gente del settore finanziario
dell’ente Katia Marsala. Un
atto propedeutico alla predi-
sposizione del rendiconto, che
serve ad accertare la fonda-
tezza giuridica dei crediti e la

loro esigibilità, gli eventuali
crediti riconosciuti insussi-
stenti, per avvenuta estinzio-
ne o per erroneo accertamen-
to. Ciò serve ad evitare di ri-
portare nelle scritture conta-
bili, crediti magari non più e-
sigibili, con il rischio di iscri-
vere in bilancio entrate pura-
mente presuntive.

I lavori nelle strade
Rendendosi necessaria (a cau-
sa delle cattive condizioni) la
manutenzione straordinaria di
alcune strade urbane e quella

di accesso al cimitero comu-
nale, il Comune, già durante
lo scorso anno, con determina
dirigenziale, aveva stabilito
di procedere all’affidamento
diretto dei lavori. Le ammini-
strazioni pubbliche hanno la
possibilità di avviare le trat-
tative tramite ricerca di mer-
cato, nello specifico il «Mepa»
(il Mercato elettronico della
pubblica amministrazione).
Dopo avere avviato la “con-

trattazione” con gli operatori
economici interessati all’affi-
damento dei lavori in questio-
ne, con importo a base d’asta
di 12.894 euro (più 395 euro
di oneri di sicurezza), alla
data fissata per per la pre-
sentazione delle offerte, solo
una proposta è pervenuta al-
l’ente, quella della ditta
«Asfalti Milotta e Gd» di Al-
camo, che ha offerto un ribas-
so d’asta del 2 per cento. Al-
l’Ufficio tecnico comunale, in
una seduta pubblica, si è riu-
nita la commissione esamina-
trice composta da Stefano Bo-
naiuto (presidente della stes-
sa e responsabile dell’Area
Tecnica dell’ente), assistito
dai dipendenti comunali Ste-
fano Pecorella e Marisa Guc-
ciardi. Verificata la validità
della documentazione presen-
tata dall’impresa, la commis-
sione ha affidato il servizio
per un importo di 15.619
euro.
Non si è invece più svolto il
sorteggio relativo al servizio
per le indagini diagnostiche
finalizzate alla valutazione
del rischio sismico negli edifi-
ci scolastici della scuola ele-
mentare «Luigi Capuana»,
della scuola dell’infanzia «Ga-
spare Bruno» e della scuola
media «Vito Sicomo», ciò in
quanto il numero degli opera-
tori economici interessati al-
l’affidamento era inferiore a
quattro.

Valentina Mirto

Gli accantonamenti prudenziali si «mangiano» però la gran parte delle risorse
Affidati ad impresa di Alcamo i lavori di manutenzione delle strade comunali

Il Consiglio approva il rendiconto 2108
FINANZE. L’aula dà il proprio placet al consuntivo. Avanzo di amministrazione di oltre un milione e mezzo di euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il presidente Genua

LL
a dirigente del settore fi-
nanziario del Comune,
Katia Marsala, ha liqui-

dato l’ultima fattura presenta-
ta dalla revisore dei conti Mar-
gherita Fontana. Si tratta di
722 euro, ossia la frazione di
compenso spettante per il pe-
riodo che va dal primo ottobre
al 17 novembre dell’anno scor-
so, data nelle quale è termina-
to il triennio di impegno della
Fontana a Vita. Era stata in-
fatti sorteggiata (come prevede
la nuova legge regionale) nella
seduta consiliare del 3 ottobre
2016. Il suo incarico era stato
prorogato di un mese e mezzo
per consentire al Consiglio
comunale di procedere con la
scelta del nuovo revisore; scel-
ta avvenuta (sempre tramite
sorteggio) nella seduta del 10
dicembre, nella quale è stata e-
stratta a sorte Angela Grasso,
di Mascali (Catania), tra ben
170 professionisti che avevano
presentato la domanda di par-
tecipazione. Nella stessa sedu-
ta l’aula ha stabilito l’importo
del suo compenso annuo: 5.538
euro.

Liquidata ultima fattura
Alla ex revisore Fontana

Il corso principale

««Non più soli» è il ser-
vizio di natura do-
miciliare pensato in

favore delle persone anziane,
attivato dal Distretto socio-
sanitario di cui fanno parte,
oltre a Vita, i comuni di Gi-
bellina, Salemi e Mazara del
Vallo (capofila).
I cittadini interessati potran-
no rivolgersi all’Ufficio dei
Servizi sociali compilando
l’apposito modulo e allegando
la documentazione richiesta.
Come specificato nell’avviso,
il bando non ha scadenza: in-
fatti i cittadini interessati po-
tranno presentare le proprie
istanze durante tutto il 2020.
Il servizio messo a disposizio-
ne dal Distretto varierà a se-
conda del bisogno dell’anzia-
no e potrà comprendere azio-
ni mirate all’igiene e alla cu-
ra della persona (alzata dal
letto, pulizia, aiuto per il ba-
gno, aiuto per una corretta
deambulazione); assistenza
per il rigoverno della casa
(riordino del letto e della
stanza, pulizia ed igiene degli
ambienti e dei servizi, prepa-
razione e aiuto pasti, cambio
della biancheria), ed infine il
disbrigo delle pratiche buro-

cratiche. Il servizio prevede
un massimo di tre ore setti-
manali per un anno. Per po-
tervi accedere, l’anziano deve
aver compiuto 65 anni ed es-
sere residente nel Comune di
Vita, oppure, se cittadino ex-
tracomunitario, essere in pos-
sesso di regolare permesso di
soggiorno.
Man mano che verranno pre-

sentate le varie istanze, il Co-
mune stilerà la graduatorie
rispettando i criteri di età e di
reddito. Infatti, tra la docu-
mentazione richiesta, è obbli-
gatoria la presentazione del-
l’«Isee». L’avviso precisa che
«gli utenti ammessi al servizio,
in relazione al reddito, potran-
no essere chiamati a compar-
tecipare al costo». Qualora do-
vessero pervenire più doman-
de da parte dello stesso nu-
cleo familiare, si sceglierà
quella pervenuta prima in
ordine di tempo. In caso inve-
ce di parità di punteggio, la
priorità sarà data al più an-
ziano. Ovviamente, l’ammini-
strazione avrà ampia facoltà
di effettuare controlli ed ac-
certamenti circa il possesso e
il mantenimento dei requisiti
dichiarati.
Il progetto «Non più soli», è
nato dall’esigenza delle fami-
glie di persone anziene o con
disabilità. Per il Comune re-
sponsabile dell’istruttoria è la
dipendente Marianna Giglio.
Ad aver seguito l’iter proget-
tuale per la parte politica è
stata invece l’assessorre ai
Servizi sociali Anna Pisano
(nella foto). [v.m.]

SOCIALE. Promosso dal Distretto socio-sanitario per l’aiuto a domicilio

«Non più soli», servizio per anziani

Previste azioni per
la cura della persona,

la pulizia, l’igiene e
il riordino della casa,

il disbrigo delle
pratiche burocratiche

QQ uesta è una notizia che
avremmo dovuto dare sul
numero di marzo, quello che

la propagazioine dell’epidemia e il
successivo «lockdown» hanno bloc-
cato prima che andasse in stampa.
La recuperiamo, eccezionalmente,
per dare conto della vitalità di una
comunità.

*************

Il gruppo de «La tribù del  sole»
si è aggiudicato il premio come
migliore maschera nella quinta
edizione della sfilata dal tema
«Tutti i popoli del mondo». La
manifestazione, organizzata
dal «Gruppo volontari vitesi» e
patrocinata dal Comune, ha ri-
creato anche quest’anno la tipi-
ca atmosfera carnevalesca, re-
gistrando una grande parteci-
pazione da parte dei cittadini. I
cinque gruppi in maschera, gli
«Spagnoli», i «Tirolesi», i «Mes-
sicani», la «Sicilia che accoglie»
(realizzato dal Gruppo dei vo-
lontari vitesi) e infine i vincito-
ri de «La tribù del sole», com-
plessivamente con 170 parteci-
panti, hanno attraversato le
vie del paese a suon di musica,
balli, canti e tanto divertimen-
to. Oltre a premiare il gruppo
de «La tribù del sole», la giuria

ha attribuito una menzione a-
gli altri gruppi partecipanti per
l’eleganza, l’estro e l’impegno
profuso. Soddisfatti gli orga-
nizzatori: «Siamo riusciti an-
che quest’anno a ricreare l’at-
mosfera adatta. Ringraziamo
tutti i cittadini che hanno assi-
stito alle sfilate gratificandoci
con la loro presenza».
Grande successo pure per le
cinque serate danzanti orga-
nizzate dall’associazione «Ceto
dei massari». Una manifesta-

zione molto attesa poiché si è
trattato del primo carnevale
organizzato al Centro sociale
dopo l’incendio doloso che cin-
que anni fa danneggiò grave-
mente gran parte del locale. Al-
la riuscita del carnevale ha
contribuito la Pro loco vitese,
che insieme alla Caritas ha or-
ganizzato una coloratissima
festa all’Istituto «Figlie della
misericordia e della croce». (Nel-
la foto il gruppo vincitore de
«La tribu del sole») [v.m.]

MASCHERE. Prima del «lockdown» la tradizionale sf ilata dei gruppi

Un premio a «La tribù del sole»

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il sindaco Antonino Accardo comunica  che,
nell’augurare una pronta ripresa a tutti i
commercianti e ricordando loro di rispetta-
re tutte le misure di contenimento contro il
covid-19, l’amministrazione comunale è al
lavoro per organizzare un calendario di
eventi estivi, che seppur nel rispetto delle
attuali prescrizioni, possa creare dei

momenti di spensieratezza e serenità per i calatafimesi.
L’amministrazione comunale, inoltre, vuole essere vicina
alle attività commerciali di Calatafimi - Segesta che rap-
presentano un tassello importante e vitale del tessuto
economico ma anche sociale della comunità. Il primo cit-
tadino consapevole che la ripresa sarà dura e che non si
ha certezza dell’arrivo delle auspicate misure di sostegno
a livello nazionale, ha ritenuto, nonostante i continui tagli
di finaziamenti a cui ormai da anni è sottoposto il
Comune, di dare un aiuto concreto alle attività commer-
ciali. Pertanto, con delibera 58 del 07/05/2020 la Giunta
Municipale, viste le ripercussioni negative che l'attuale
emergenza sanitaria ha avuto sulla sfera economica-
sociale, al fine di sostenere le imprese locali nella ripresa
economica ed alleggerirne il carico fiscale, considerato
che ad oggi non vi sono state misure di immediato impat-
to in materia di fiscalità locale, ha proposto ai responsabi-
li di settore di mettere in atto i seguenti indirizzi:

Agevolazioni fiscali per le imprese locali

LL’ultima seduta del Con-
siglio comunale prima
che scattasse il «lock-

down», ha visto la presenza in
aula dell’assessore regionale
alle Attività produttive Mim-
mo Turano, appositamente
invitato dal presidente Filip-
po Cangemi per parlare della
«Zes», la «zona economica
speciale» di contrada Fagotto
inserita, dal governo regiona-
le, nel nuovo elenco dei terri-
tori che godranno di agevola-
zioni per gli investimenti pro-
duttivi, Turano ha infatti an-
che incontrato gli operatori
economici della zona. L’asses-
sore ha quindi informato l’au-
la che la Regione, seguendo
l’indirizzo di una legge nazio-
nale, ha portato avanti la
creazione di tali zone anche
nella provincia di Trapani. Si
tratta di zone per l’insedia-
mento produttivo nelle quali
le aziende che vogliono inve-
stire hanno una serie di age-
volazioni sia per quanto ri-
guarda la semplificazione
amministrativa, che per ciò
che concerne il credito d’im-
posta; quest’ultimo per una
durata di sette anni, proroga-
bile per altri sette e poi per
altri sette ancora, qiuindi per
complessivi ventuno. Anche
gli istituti di credito hanno
manifestato interesse per
questo tipo d’investimento.
Per Calatafimi si tratta di
una risorsa importante per il
futuro. Sono circa 35 gli etta-
ri della contrada Fagotto che
saranno destinati alla «Zes»,
un’area che presenta tutti i
requisiti previsti dalla nor-
mativa (distanza da porti,
ferrovie, rete autostradale).
«Le zone Zes – ha sottolinea-
to Mario Minore – hanno tut-
te le carte in regola per ga-

rantire lo sviluppo economi-
co-occupazionale delle realtà
industriali del nostro territo-
rio, che finalmente, dopo qua-
si trent’anni, trova un ricono-
scimento da parte della Re-
gione. Va sottolineato – ha
aggiunto il capogruppo della
maggioranza – che per Cala-
tafimi questa è una novità
che dimostra che questa am-
ministrazione non si occupa
solo dell’ordinario ma si im-
pegna a creare le condizioni
per lo sviluppo del territorio,
che è uno dei primi impegni
politici che ci siamo dati». Mi-
nore ha anche sottolineato
l’impegno dell’assessore Tu-
rano, «che è riuscito a far ap-
plicare nel nostro territorio i
parametri previsti per la rea-
lizzazione della Zes».
Per il sindaco Antonino Ac-

cardo, la «Zes» costituisce «un
volano di sviluppo per il terri-
torio, un’opportunità di inve-
stimento che favorirà la crea-
zione di nuove strutture im-
prenditoriali e il rafforza-
mento di quelle esistenti».

Lavori a Santa Caterina
I locali dell’ex convento di
Santa Caterina, utilizzato nel-
la seconda meta del ‘900 come
scuola elementare, potrebbe-
ro a breve essere oggetto dei
lavori di risanamento conser-
vativo. L’obiettivo è quello di
destinarli ad uffici comunali.
I lavori riguardano un’ala del-
l’edificio prospiciente la via
Cabasino, lasciata in colpevo-
le abbandono dalle passate
amministrazioni comunali.
Vi erano delle criticità strut-
turali su un angolo dell’edifi-
cio, ma più della meta del-

l’ampio complesso si presen-
tava in buone condizioni; le
infiltrazioni d’acqua e l’ab-
bandono hanno reso, nel tem-
po, impraticabile la struttu-
ra. Oggi viene utilizzata solo
l’ala prospiciente la via Maz-
zini, dove sono alloggiati il
comando di Polizia municipa-
le e gli uffici del Gal «Eimos».
Le operazioni di gara sono
svolte dall’Urega di Trapani.
Il progetto esecutivo è stato
approvato dalla Giunta co-
munale nel 2017. Nel 2019,
l’Assessorato regionale delle
Infrastrutture ha finanziato
il progetto per l’importo com-
plessivo di 988.762 euro, di
cui 705.928 euro per lavori a
base asta, 23.079 per oneri
per la sicurezza e 259.755 so-

no le somme a disposizione
dell’amministrazione. Il geo-
metra Francesco Scaturro è
stato nominato responsabile
unico del procedimento a sup-
porto del capo settore Terri-
torio e Ambiente Francesco
Scandariato.
Il Consiglio comunale del-
l’epoca previde l’utilizzo della
struttura per ospitare uffici
comunali. Finalità condizio-
nata dalla necessità di poter
partecipare al bando ma il
complesso monumentale ha
una enorme potenzialità.

Lavori nell’ex ospedale civico
Nei mesi scorsi sono stati in-
tanto aggiudiati i lavori per il
recupero di una porzione del-
l’ex ospedale civico sito nella
via 15 maggio. Il settore ri-
strutturato sarà destinato a
casa-riposo per anziani. Sarà
il Consorzio stabile «Group»
di Bologna ad eseguire i lavo-
ri per l’importo di 483.129
euro, al netto del ribasso d’a-
sta del 19,13 per cento. Som-
ma alla quale vanno aggiunti
17.922 euro per gli oneri di
sicurezza. Il progetto è stato
anch’esso finanziato l’anno
scorso dall’Assessorato regio-
nale delle Infrastrutture e dei
Trasporti, per l’importo com-
plessivo di 799.557 euro, di
cui 597.429 per lavori a base
d’asta, 17.922 per gli oneri
della sicurezza e 184.205
quali somme a disposizione
dell’amministrazione.
L’immobile è di proprietà del-
l’Ipass (l’Istituzione di pub-
blica assistenza e servizi so-
ciali), ma l’Assessorato regio-
anle ha dato mandato al Co-
mune di procedere all’esple-
tamento della gara, all’aggiu-
dicazione dei lavori e alla loro
consegna.

Pietro Bonì

Il capogruppo Minore: «Un riconoscimento importante dopo trent’anni»
Previsto risanamento dell’ex convento di Santa Caterina: ospiterà uffici

L’assessore Turano spiega la «Zes» in aula consiliare
SVILUPPO ECONOMICO. L’esponente del governo regionale invitato dal presidente Cangemi. I vantaggi per il territorio

L’incontro con Turano; a destra il sindaco Accardo

Il Consiglio comunale

UU
n percorso culturale in
venti lezioni tenute da
Giuseppe Gerbino, poe-

ta castellammarese e studioso
del siciliano, socio fondatore e
membro del collegio scientifico
dell’Accademia della lingua si-
ciliana di Palermo. Il corso
(nella foto un momento), orga-
nizzato dall’associazione «Tipi-
ché sensazioni», vede la pre-
senza di trenta corsisti, con
due appuntamenti settimanali
nella biblioteca comunale. I-
niziato  a gennaio, sospeso a
causa dell’epidemia, riprende-
rà nei prossimi mesi. Le lezioni
vengono gestite in due diverse
fasi: si parte con la grammati-
ca, con l’analisi della termino-
logia, poi si analizzano concet-
ti e dinamiche che hanno por-
tato all’evoluzione del sicilia-
no. Nella seconda fase si dà
spazio a ospiti, studiosi della
cultura regionale, scrittori e
poeti. Il segretario dell’asso-
ciazione «Tipiché sensazioni»,
Rosario Vivona, tiene a sottoli-
neare che il corso «sta avendo
un successo al di sopra di ogni
più rosea aspettativa, sia per
il numero dei partecipanti, che
per l’interesse che sta susci-
tando; in un mondo che tende
a globalizzare qualsiasi dina-
mica e fenomeno, questo per-
corso mette in risalto la cultu-
ra siciliana, partendo dalla
lingua». [p.b.]

Le lezioni di dialetto
Corso nella biblioteca

RIMODULAZIONE
DELLA TARI

Rimodulazione scadenze e
spostamento della prima rata
al 15 settembre (15 settem-
bre-15 ottobre-15 novembre);
ESENZIONE TARI per il
primo trimestre dell'anno
2020 per gli esercizi commer-
ciali la cui attività è stata vie-
tata dalle disposizioni nazio-
nali;

RATEIZZAZIONE DEI TRIBUTI LOCALI

Rimodulazione del numero massimo delle
rate da 12 a 24 mesi con la possibilità di
consentire la predetta rimodulazione
anche per le pratiche in corso; 

CANONE IDRICO
Disporre il pagamento su 9 mesi anziché
su 12, ai fini del calcolo del canone, per le
attività obbligate alla chiusura dai provve-
dimenti nazionali;

ESENZIONE TOSAP
Esenzione Tosap per l'intero anno 2020
per le attività commerciali.

CONCESSIONE DEL
SUOLO PUBBLICO

Per tutti gli operatori con previsione del-
l'aumento fino al 50% del suolo pubblico al
fine di consentire il rispetto delle distanze
derivante dalle misure di contenimento
dell'emergenza Covid-19 e promuovere la
prosecuzione dell'attività. 
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LL
a propagazione del «co-
ronavirus», dopo aver
fatto saltare il referen-

dum confermativo sul taglio
dei parlamentari previsto per
il 29 marzo, ha causato anche
lo spostamento delle elezioni
amministrative di primavera,
che in Sicilia erano state fis-
sate dal governo regionale
per il 24 maggio. Il governo
centrale ha rinviato il refe-
rendum, ma non ha ancora
fissato la data del «recupero».
L’idea sarebbe quella di tener-
lo a settembre (il 13 o il 20).
Molto dipendenderà però dal-
l’andamento dell’epidemia che
ha paralizzato l’Italia. La
Giunta regionale ha invece
deciso di spostare le ammini-
strative in Sicilia dapprima
al 14 giugno e poi, una volta
appurata l’impossibilità di
garantire regolarmente gli a-
dempimenti formali (raccolta
delle firme, presentazione
delle liste) e un regolare svol-
gimento della campagna elet-
torale (almeno tre settima-
ne), le ha fissate in autunno,
in una data, da scegliere suc-
cessivamente, compresa tra il
20 settembre e il 15 novem-
bre.
Tra i comuni chiamati al voto
c’è Gibellina. Qui i cittadini
dovranno eleggere il sindaco
e rinnovare il Consiglio comu-
nale, quest’ultimo non più
composto da quindici, ma da
dodici consiglieri, come previ-
sto dalla nuova legge sul ta-

glio delle poltrone negli enti
locali entrata in vigore tre
anni fa.
La situazione, per quanto
concerne i candidati, vede al
momento due sole ufficialità.
Intanto la ricandidatura del
sindaco uscente Salvatore
Sutera, come annunciato dal
gruppo di maggioranza che lo
sostiene: «Il nostro invito al
sindaco – hanno spiegato as-
sessori e consiglieri – è quello
di continuare l’attività svolta
in questi anni, nel migliorare

la vivibilità del paese, ponen-
do attenzione a tutti i suoi a-
spetti, da quello sociale a
quello agricolo, dall’ambito
culturale-turistico a quello ur-
banistico e del decoro urba-
no».
Poi c’è la candidatura dell’at-
tuale consigliere comunale
indipendente Salvatore Ta-
rantolo. Autentico voltagab-
bana (in dieci anni è passato
dal Pdl a Grande Sud, da A-
rea popolare al Pd, da «Sicilia
futura» alla Lega; infine, do-

po essere stato sovranista, è
approdato alla riva opposta,
quella degli europeisti di «Più
Europa»), Tarantolo è da
quattro mesi in campagna
elettorale, come testimonia la
sua pagina Facebook. A chi
sospettava che volesse candi-
darsi a sindaco solo per cerca-
re visibilità e quindi colloca-
zione in qualche lista, lui ha
risposto altezzoso, rompendo
gli indugi e ufficializzando la

sua sfida a Sutera. Per met-
terlo alla prova, adesso biso-
gnerà vedere se reggerà fino
alla fine e sarà in grado di
presentare una lista. Ossia la
parte più difficile, per la qua-
le non bastano le intenzioni.
Della partita potrebbe essere
l’ex sindaco Rosario Fonta-
na, riproponendo così la sfida
con Sutera già vista nel 2010
(vinse lui) e nel 2015 (rivinci-
ta dell’attuale sindaco). Nei
mesi scorsi Fontana ha riacce-
so i motori della sua coalizio-
ne, «La città che vorrei», e
questo farebbe pensare ad
una sua volontà di tornare
nell’agone politico. Nei circoli
cittadini, però, si fa insisten-
temente anche un altro no-
me: quello di Nino Plaia. At-
tuale consigliere indipenden-
te, decano d’aula, Plaia fu,
nel 2015, uno dei protagonisti
dell’elezione di Sutera. Diver-
genze con il sindaco lo hanno
portato ad abbandonare la
coalizione di maggioranza.
Plaia ha avuto più di un ab-
boccamento con Fontana ed è
aperto un canale di dialogo
tra i due. Infine, anche il loca-
le meetup del Movimento 5
stelle ha annunciato la pro-
pria intenzione di presentare
una lista con un proprio can-
didato a sindaco. Si trattereb-
be però di una presenza sim-
bolica, dal momento che il
sistema elettorale maggiori-
tario non agevola la presenta-
zione di più di due liste.

Il terzo candidato potrebbe essere uno tra l’ex sindaco Rosario Fontana e Nino Plaia
Anche il Movimento 5 stelle vorrebbe essere della partita, ma fare una lista è difficile

Amministrative: Sutera c’è, Tarantolo pure

Rimozione dell’amianto
INTERVENTO. Lavori aff idati alla «Selema» di Alcamo

SS
ono stati affidati alla
ditta «Selema» di Sergio
Pizzolato i lavori per la

rimozione dell’amianto presen-
te in alcuni edifici pubblici a
Gibellina. In seguito alla legge
regionale «per la tutela della
salute e del territorio dai rischi
derivanti dall’amianto», i co-
muni siciliani sono stati “invi-
tati” dal Diparti-mento regio-
nale della Protezione civile ad
effettuare il censimento degli
edifici, degli impianti, dei mez-
zi di trasporto e di tutti quei
materiali con presenza di a-
mianto, con la possibilità di ri-
cevere un finanziamento per la
bonifica. Gibellina è stato tra i
comuni che hanno effettuato il
censimento e chiesto il contri-
buto per rimuovere l’amianto
presente nel plesso scolastico
«San Francesco», nel Municipio,
nel Centro anziani (ex Chiesa
di Gesù e Maria) ed infine nel
Museo etno-antropologico. Il
Dipartimento ha assegnato al
Comune di Gibellina la som-
ma di 20mila euro, specifican-
do che le attività per la rimo-
zione dovranno essere rendi-
contate entro il prossimo 30
giugno. Secondo però la perizia
tecnica redatta dal tecnico co-

munale, il costo necessario per
le operazioni di bonifica e smal-
timento dei manufatti conte-
nenti amianto negli edifici del
Comune di Gibellina è di
12.226 euro.
L’amministrazione ha deciso di
affidare il lavoro a terzi, quin-
di, tramite il Mercato elettroni-
co della pubblica amministra-
zione, sono state avviate le
trattative con tre operatori eco-
nomici, regolarmente iscritti
nell’albo nazionale dei gestori
ambientali: la «Balistreri», la
«Eco Burgus» e appunto la «Se-
lema» di Alcamo. Delle tre of-
ferte pervenute, quella ritenu-
ta più vantaggiosa dal Comune
è stata quest’ultima, che ha
proposto un ribasso d’asta del
51 per cento. Il servizio di boni-
fica è stato quindi aggiudicato
per un importo finale pari a
5.991 euro (comprensivo d’Iva),
mentre i restanti 6.235 euro,
così come preventivamente ri-
chiesto dall’amministrazione,
verranno utilizzati per l’eroga-
zione di contributi ai privati
che ne faranno richiesta e sulla
base della maggiore cosiddetta
«classe di priorità». Privati che
li utilizzeranno per lo stesso o-
biettivo. [v.m.]

LL’amministrazione co-
munale ha accettato
la richiesta avanzata

dal Polo mediterraneo «e-
Campus», polo di studio terri-
toriale accreditato dall’Uni-
versità telematica «eCam-
pus», che propone da anni
percorsi di studio di livello
universitario e post-universi-
tario e che svolge la propria
attività didattica e di forma-
zione con modalità d’insegna-
mento online attraverso tec-
nologie informatiche (la piat-
taforma cosiddetta «e-lear-
ning») e i cui titoli di studio,
dalla laurea triennale alla
magistrale fino ai master uni-
versitari, sono per legge vali-
di a tutti gli effetti. L’offerta
formativa comprende anche il
rilascio della patente europea
del computer e della certifica-
zione della lingua inglese per
vari livelli.
Il Polo «eCampus» ha richie-
sto di poter stipulare una con-
venzione con il Comune per
promuovere e divulgare l’of-
ferta formativa dell’Univer-
sità, concedendo in cambio
agevolazioni economiche (nel-
l’iscrizione) in favore dei di-
pendenti comunali, dei loro

familiari e di tutti i cittadini
residenti a Gibellina; e di po-
ter usufruire di un locale ido-
neo per lo svolgimento delle
attività informative, di segre-
teria e d’esame.
Considerato che il Comune
intende favorire l’acquisizio-
ne di una preparazione di li-
vello universitario per i pro-
pri dipendenti, nonché dei
propri cittadini, e ritenendo
che la didattica online possa
rappresentare un’ulteriore
opportunità di formazione e
crescita professionale per tut-
ti, l’amministrazione ha quin-
di accolto le richieste del Polo
«eCampus», concedendo alcu-
ni locali di proprietà comuna-
le che si trovano nella zona
degli insediamenti produtti-
vi. [v.m.]

CONVENZIONE. Con università telematica «eCampus»

POLITICA. Il voto amministrativo slitta in autunno a causa dell’emergenza «coronavirus»: si voterà tra settembre e novembre

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Formazione dei dipendenti

SS
i pongono nell’ambito
delle norme per la pari-
tà scolastica e delle di-

sposizioni sul diritto allo stu-
dio e all’istruzione, le liquida-
zioni emesse dagli uffici am-
ministrativi del Comune. Per
quanto riguarda le borse di
studio in favore degli studen-
ti meritevoli, il cui reddito
non superi i 10.632 euro, sono
stati finalmente liquidati, con
un “leggero” ritardo (da adde-
bitare però esclusivamente
alla Regione), 7.500 euro rela-
tivi agli anni scolastici 2014/
2015 e 2015/2016. In partico-
lare, ventuno risultano essere
i beneficiari per la scuola pri-
maria e ventitré per la scuola
secondaria di primo grado,
per un importo di 5.500 euro.
Per l’anno scolastico 2015/
2016, invece, sono state asse-
gnate cinque borse di studio
per la scuola primaria (ossia
la elementare) e nove per
quella secondaria di primo
grado (come oggi si chiama la
scuola media), per un totale,
in questo caso, di 1.950 euro.
Con determina dirigenziale è
stata inoltre impegnata la
somma di 4.204 euro per la
fornitura gratuita e semigra-
tuita dei libri di testo per l’an-
no scolastico 2017/2018 agli
studenti frequentanti le scuo-
le secondarie di primo e se-
condo grado. Infine, 3.320 eu-
ro sono stati liquidati in favo-
re dei genitori degli studenti
che frequentano la scuola del-
l’infanzia e che usufruiscono
del servizio di ristorazione
scolastica (servizio che costi-
tuisce una delle attività pro-
mosse dall’istituzione per il
funzionamento della scuola
dell’infanzia e che viene affi-
dato ad una ditta specializza-
ta nella fornitura dei pasti in
possesso dei requisiti previsti
dalle norme). Per tutte le
liquidazioni, le somme trova-
no copertura nel bilancio
triennale 2019/2021. In tutti
e tre i casi si tratta di agevo-
lazioni che lo Stato o la Re-
gione attivano per venire in-
contro a quelle famiglie che
presentano una situazione
reddituale poco agiata, ragion
per cui si ritrovano spesso in
difficoltà nell’acquistare, ad
esempio, il materiale didatti-
co necessario allo studio (libri
di testo, quaderni, zaini) o nel
pagare la mensa scolastica.
Interventi di sostegno di que-
sto tipo permettono così di da-
re la possibilità a tutti di po-
tere studiare.

Valentina Mirto

Un sostegno alle famiglie
Liquidate borse di studio

Salvare i «gioielli» turistici

d’Italia, quei piccoli comuni

che basano la loro economia

sui flussi turistici. Questo

l’appello lanciato da trenta

sindaci di cittadine d’arte,

tra cui quello di Gibellina,

Sutera. «Anche noi – sottoli-

nea il borgomastro – siamo

in ginocchio: le nostre

entrate sono ai minimi. A

rischio - aggiunge - è anche

la cura del nostro patrimo-

nio artistico». I sindaci chie-

dono al governo di non

lasciarli soli e reclamano la

costituzione di un fondo per

le città turistiche a cui

attingere per gli investimen-

ti relativi alla manutenzione

del patrimonio architettoni-

co e artistico. «Le nostre

risorse – chiosa Sutera – non

sono infatti sufficienti per la

manutenzione».

L’APPELLO DI SUTERA
«SALVARE IL TURISMO»

Salvatore Tarantolo



II
l grande desiderio
dell’Amministratore e del
personale medico e para-

medico del Centro di
Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality» di
offrire un servizio specializ-
zato multidisciplinare di
eccellenza, ha reso necessa-
rio nel tempo l’ampliamento
delle prestazioni offerte e
l’ottimizzazione degli spazi
per la realizzazione di nuovi
percorsi e protocolli riabilitati-
vi. L’intento è quello di offrire
agli utenti, con grande senso
di responsabilità e professio-
nalità, risposte diagnostiche
e terapeutiche adeguate ai
bisogni espressi di salute,
che siano efficaci, appropria-

te, innovative e con elevati
standard di qualità tali da
diventare un valido punto di
riferimento per la salute e il
benessere di tutta la famiglia.
Ed è con questa premessa
che nasce il progetto
«Fisioterapia e Postura»,
con la collaborazione del
Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che permetterà
di integrare la Visita
Fisiatrica con la Valutazione
Posturale Globale in
Stabilometria e Baropodo-
metria con l’ausilio di
Pedana Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la
Valutazione Posturale alla
Visita Fisiatrica di accesso è
quello di creare un momento

diagnostico più completo atto
a garantire un percorso riabi-
litativo di sicura efficienza ed
efficacia.
Il progetto comprende anche
una campagna di prevenzio-
ne sui paramorfismi in età
scolare per i ragazzi   degli
istituti scolastici dei comuni
di Calatafimi Segesta, Vita,
Salemi e Gibellina, per i
quali, fino  al 30 settembre,
verrà effettuato gratuitamen-
te uno screening che per-

metterà di conoscere i rischi
che eventuali posizioni vizia-
te o problematiche posturali
strutturate possono concor-
rere all’insorgenza di una
crescita armonica o disarmo-
nica. L’obiettivo sarà quello
di creare un mo-mento di
approfondimento tra il perso-
nale medico e paramedico e
le famiglie per meglio intera-
gire con un percorso di cre-
scita integrato di salute e
benessere.

Durante l’estate continuerà
l’attività di ginnastica
posturale in totale sicurez-
za sanitaria.

***
Il Centro «V itality», tutte le
informazioni
Il Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality», con-
venzionato dal 1999 con il
Servizio Sanitario Nazionale,
si trova a Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305; telefono
0924.955883; e-mail vitality-
fisioterapia@libero.it
Il Centro offre competenza,
professionalità e dedizione
nel trattamento di tutte le
patologie osteomioarticola-
ri acute e croniche, neurolo-
giche e respiratorie.

I NOSTRI VI NOSTRI VALORIALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una
significativa e persistente riduzione del
dolore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o
scomparsa del dolore) compare rapida-
mente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabi-
le anche subito dopo un trauma e/o in pre-
senza di mezzi di sintesi, protesi e plac-
che.
Indolore: si sente solo un leggero calore

DOLORI CERVICALI
DOLORI ALLE SP ALLE
MAL DI SCHIENA
DOLORI ALLE ANCHE
DOLORI ALLE GINOCCHIA
DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI
CONTRATTURE
TENDINITI
BORSITI
EDEMI-EMATOMI
ARTROSI
REUMATISMI

PPAATTOLOGIEOLOGIE

Miglioramenti di una
scoliosi, evidenziati
dalle radiografie ef fet-
tuate prima e dopo il
trattamento di ginnasti-
ca Posturale Integrata

Continuano ancora gli esami gratuiti presso il Centro di Medicina Fisica e Riabilitativa "Vitality":
- per la prevenzione delle cadute negli anziani. Nelle foto a sinistra il paziente dopo la valutazione ha eseguito un ciclo di 10 sedute di ginnastica pro-
priocettiva e di allungamento muscolare con l'applicazione del dispositivo TAOPATCH. Dai controlli successivi si nota un continuo miglioramento del suo
baricentro.
- per la Valutazione Posturale nella prevenzione delle patologie legate all'accrescimento evolutivo dei ragazzi (scoliosi, ipercifosi, etc…). Nelle foto
valutazione sul piano sagittale con la verticale di Barreè,  al controllo dopo dieci sedute in quattro settimane  di ginnastica posturale integrata, si nota un
miglioramento armonico delle lordosi cervicale e lombare

25/07/2019 29/08/201901/10/201905/04/2019 23/07/2019

L’intento è quello di fornire risposte diagnostiche e terapeutiche
Screening gratuito per gli studenti dei comuni del comprensorio

«Vitality», progetto «Fisioterapia e postura»
Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di V ita si conferma all’avanguardia

VITA Comparto Z/6
Lotto n. 305

Tel. 0924 955883
vit alityfisioterapia@libero.it

VV i ti t a l i t y  r i a p r ea l i t y  r i a p r e



UU
n progetto ambizioso, la
cui realizzazione sarà
possibile grazie alla si-

nergia tra istituzioni pubbliche
e private, associazioni e volon-
tari. Il lavoro di riscoperta e
valorizzazione del territorio
avviato dalla Fondazione «An-
gelo Pirrello» si declina in una
serie di progetti seguiti passo
passo dall’amministrazione co-
munale. Tra questi, il più im-
minente e ambizioso è quello
che si concretizzerà nelle pros-
sime settimane: «VillaLab»
(questo il nome) punta a tra-
sformare la villa comunale
(nella foto l’ingresso) in un
luogo di aggregazione per gio-
vani e adulti, in cui potersi riu-
nire, fare sport, rilassarsi nel
contesto di uno scenario pae-
saggisticamente suggestivo, ma
soprattutto riscoprire, attra-
verso attività laboratoriali e
momenti di confronto e condivi-
sione, l’imprescindibile  rappor-
to tra la comunità e il territo-
rio, in un’ottica di sviluppo del-
la coscienza e di consapevolez-
za ambientale. Sono dodici le
aziende locali (in cui rientrano
imprenditori edili, vivaisti, tec-
nici e artigiani) che hanno ade-
rito al progetto offrendo spon-
taneamente la propria collabo-
razione ai fini del riadegua-
mento e della messa in sicurez-
za dell’intera area, con il coor-
dinamento tecnico di Nicola
Pacino, che lavora in stretta si-
nergia con il referente tecnico
del Comune, il responsabile
dell’Utc Vincenzo Morreale. I
lavori di ristrutturazione preve-
dono, tra l’altro, la sistemazione
di uno spazio dedicato agli spor-
tivi, con la realizzazione di
un’area fitness attrezzata e di
un circuito perimetrale lungo
circa 500 metri in cui passeg-
giare o fare jogging; la riscoper-
ta “botanica” del territorio, con
il progetto del «Giardino didat-
tico dei sapori», un percorso ol-
fattivo e sensoriale strutturato
in una serie di piccoli orti che
accompagneranno i più giovani
alla scoperta degli aromi, delle
spezie e dei sapori che hanno
fatto la storia del territorio. Un
ringraziamento, Angelo Pir-
rello, presidente della Fondazio-
ne, lo rivolge alle associazioni
culturali e sportive locali, «che
con grande dedizione, e forti
della profonda conoscenza che
hanno del territorio, si rende-
ranno protagoniste dell’inizia-
tiva, sia collaborando ai lavori
iniziali di riadeguamento, che
animando poi gli spazi rinno-
vati con un animato calendario
di attività e incontri».

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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LL
o schema di bilancio di
previsione 2020, esitato
dalla Giunta comunale,

andrà presto in Consiglio co-
munale per il placet definiti-
vo. Anche quest’anno, quindi,
il Comune di Santa Ninfa si
appresta ad essere tra i pri-
missimi in Sicilia a dotarsi
dello strumento finanziario.
Un risultato ribadito dal sin-
daco Giuseppe Lombardino,
che sottolinea come, ancora
una volta, «venga garantita la
copertura di tutti i servizi, da
quelli sociali alla scuola, dalla
viabilità al verde». Sono state
peraltro inserite le risorse eco-
nomiche stanziate dalla Re-
gione per mitigare gli effetti
economici dell’epidemia cau-
sata dal «coronavirus». Som-
me che, diversamente da quel-
le erogate dal governo nazio-
nale tramite la Protezione
civile, dovranno prima transi-
tare dall’apposito capitolo di
bilancio per poter essere uti-
lizzate. Serviranno per l’ero-
gazione di buoni-spesa per le
famiglie bisognose che non
percepiscono il reddito di cit-
tadinanza o altri sussidi come
gli ammortizzatori sociali. Si
tratta co-munque, come preci-
sa Lombardino, «di un bilan-
cio provvisorio, che andrà e-
mendato e integrato tenendo
soprattutto conto dell’evolu-
zione dell’epidemia».
Il bilancio dell’ente prevede
entrate e spese complessive
per circa 40 milioni di euro e

tiene conto anche del risultato
di amministrazione presunto
(in attesa del consuntivo) rela-
tivo al 2019 per quasi tre
milioni (2.976.282 euro per la
precisione), che però sono qua-
si interamente accantonati a
copertura prudenziale dei cre-
diti di dubbia esigibilità, delle
eventuali perdite delle società
partecipate (nello specifico la
«Belice Ambiente», che gesti-
va il servizio rifiuti) e della
soccombenza nei contenziosi
legali.

Analizzando i vari capitoli, tra
le entrate sono previsti 18
milioni di trasferimenti da
utilizzare per opere pubbliche:
nello specifico ci sono due
milioni di contributi post-ter-
remoto per la ricostruzione
privata, sei milioni e 300mila
euro per il completamento del
recupero del castello di Ram-
pinzeri, quasi due milioni di
euro per la bonifica della ex
baraccopoli di Rampinzeri, un
milione e 350mila euro per l’a-
deguamento dell’impianto di

depurazione.
All’esame dell’aula, perché lo
faccia proprio, andrà anche il
Dup, il Documento di pro-
grammazione proposto dalla
Giunta che indica gli indirizzi
strategici ed operativi per
l’anno in corso.

Ricognizione partecipate
Nella seduta consiliare del 4
maggio (svoltasi in videocon-
ferenza come disposto dalle
norme sul contenimento del-

l’epidemia), l’aula ha approva-
to all’unanimità la delibera
sulla revisione periodica delle
partecipazioni societarie pos-
sedute dall’ente. Le ammini-
strazioni pubbliche sono in-
fatti chiamate annualmente
ad effettuare un’analisi del-
l’assetto complessivo delle so-
cietà in cui detengono parteci-
pazioni, predisponendo, lad-
dove ne ricorrano i presuppo-
sti, un piano di riassetto per
la loro razionalizzazione, fu-
sione o soppressione.
La ricognizione effettuata da-
gli uffici dell’ente ha confer-
mato il piano dello scorso an-
no, che prevedeva il manteni-
mento delle partecipazioni
nella Srr «Trapani provincia
sud» (la società consortile per
la regolamentazione del servi-
zio rifiuti, di cui il Comune
possiede il 3,53 per cento del-
le quote) e nel Gal «Valle del
Belice» (la società mista pub-
blico-privato finalizzata alla
gestione dei fondi comunitari
destinati allo sviluppo dei ter-
ritori rurali, di cui il Co-mune
detiene il 5 per cento). Alla
prima società, l’ente è obbliga-
to ad aderire per legge, dal
momento che la gestione dei
rifiuti è un servizio indispen-
sabile; alla seconda ha invece
aderito per scelta, poiché il
Gal consente di beneficiare
del sostegno finanziario messo
a disposizione degli organismi
europei per lo sviluppo del ter-
ritorio e delle aziende locali.

All’esame ci sarà anche il Dup, il documento di programmazione annuale
Approvata la delibera sulla ricognizione delle società partecipate: Srr e Gal

Bilancio all’esame dell’aula, copertura ai servizi

Sostegni alle famiglie
ISTRUZIONE. Borse di studio e rimborso abbonamenti

UU
na serie di liquidazioni
per mettere soldi nelle
tasche dei cittadini.

Questa la scelta dell’ammini-
strazione comunale, che ha ac-
celerato l’erogazione dei rim-
borsi degli abbonamenti per il
trasporto extraurbano degli
studenti pendolari che fre-
quentano gli Istituti di istru-
zione superiore nei centri vici-
ni, dei buoni libri e delle borse
di studio. Per ciò che riguarda
gli abbonamenti, il rimborso fa
riferimento ai mesi da gennaio
a maggio e da ottobre a dicem-
bre del 2019. In totale 227 i be-
neficiari. La somma destinata
a questo intervento è stata di
poco superiore ai 45mila euro e
gravava interamente sul bilan-
cio comunale. Si è trattato, co-
me sottolinea il sindaco Lom-
bardino, «di un aiuto concreto e
non scontato, bensì di una pre-
cisa scelta dell’amministrazio-
ne». Un aiuto concreto che si
sostanzia nel mettere liquidità
nelle tasche dei cittadini in un
periodo economicamente diffi-
cile quale è l’attuale, condizio-
nato dall’epidemia che ha bloc-
cato molte attività produttive e
commerciali. Dopo il rimborso
degli abbonamenti, gli uffici

del Comune hanno erogato le
somme per le borse di studio e
per i buoni libri. Le borse di
studio sono destinate agli stu-
denti delle scuole primarie e
secondarie di primo grado e so-
no relative agli anni scolastici
2014-2015 e 2015-2016. Una
quarantina i beneficiari, che
hanno ricevuto somme da un
minimo di 50 fino ad un massi-
mo di 200 euro. La borsa di stu-
dio è un sostegno alle spese so-
stenute per l’istruzione e ri-
guarda gli esborsi sostenuti
dalle famiglie per la frequenza
dell’Istituto scolastico, per il
servizio mensa, il trasporto e
l’acquisto di sussidi. Per i buo-
ni libri sono stati invece liqui-
dati 6.145 euro. Nel complesso
gli uffici dell’ente hanno impe-
gnato 14.500 euro.

LL’attuale Collegio dei
revisori dei conti, sor-
teggiato nella seduta

consiliare del 16 giugno 2017,
è in scadenza. Gli uffici del
Comune hanno quindi avvia-
to l’iter per la scelta del nuo-
vo organo di revisione, che
tornerà ad essere monocrati-
co, dal momento che Santa
Ninfa è ora nella fascia dei
comuni con meno di cinque-
mila abitanti.
I professionisti interessati
(residenti in Sicilia ed iscritti
all’albo dei commercialisti o
nel registro dei revisori) do-
vranno presentare la doman-
da di partecipazione e la do-
cumentazione richiesta entro
il 9 giugno. Potranno inviarla
tramite posta elettronica cer-
tificata (all’indirizzo protocol-
lo@pec.comune.santaninfa.tp
.it), spedirla per mezzo di rac-
comandata con avviso di rice-
vimento o consegnarla a ma-
no all’Ufficio Protocollo del-
l’ente.
Dopo l’istruttoria delle do-
mande, quelle ammesse sa-
ranno inserite in un elenco e
trasmesse al Consiglio comu-
nale, al quale spetterà il com-
pito finale. Diversamente dal

passato, quando erano i con-
siglieri ad eleggere (a scruti-
nio segreto) i professionisti,
la procedura di selezione è
cambiata dopo l’entrata in vi-
gore della norma regionale
che ha azzerato il potere del-
l’aula nella scelta dei revisori,
prevedendo il sorteggio, ve-
nendo in questo modo incon-
tro alle esigenze dei profes-
sionisti.
L’attuale Collegio dei revisori
è composto da Rino Grillo
(presidente), Giuseppe Giaca-
lone e Salvatore Glorioso.
Nessuno di loro potrà ripre-
sentare la propria candidatu-
ra. Il nuovo revisore dei conti
rimarrà in carica fino al giu-
gno del 2023. Il Consiglio do-
vrà anche decidere il compen-
so ad esso spettante.

CONTABILITÀ. L’organo attuale è in scadenza

FINANZE. La Giunta ha trasmesso lo schema del previsionale al Consiglio comunale, che dovrà farlo proprio

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Cercasi nuovo revisore

Il progetto «VillaLab»
Fondazione e aziende

Dal 29 maggio l’isola ecolo-

gica è nuovamente aperta.

L’isola era stata chiusa, con

ordinanza sindacale, il 25

marzo, tenendo conto dei

provvedimenti governativi

finalizzati a contrastare la

diffusione del «coronavirus».

Una volta passata la fase

acuta dell’epidemia, il sin-

daco ne ha disposto la ria-

pertura. L’isola ecologica è

essenziale specialmente per

coloro che vivono nelle abi-

tazioni limitrofe al centro

urbano e che non usufruisco-

no del «porta a porta». Nel

periodo emergenziale, d’ac-

cordo con l’impresa che

svolge il servizio di raccolta

dei rifiuti, questo era stato

esteso anche a costoro, per

non causargli ulteriori disa-

gi. Dopo due mesi si è torna-

ti alla normalità.

ERA STATA CHIUSA A MARZO
RIAPERTA L’ISOLA ECOLOGICA

I banchi della maggioranza
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LL
a questione l’ha solleva-
ta, con una interroga-
zione, in aula consilia-

re, Francesco Crinelli. L’espo-
nente della minoranza vuol
vederci chiaro sulla questione
degli accertamenti Imu: «So-
no arrivate – ha detto – una
miriade di buste a diversi cit-
tadini; molti di questi accer-
tamenti – ha aggiunto – si so-
no rivelati inesatti per tutta
una serie di motivi; in alcuni
casi è possibile sia stata an-
che responsabilità dei cittadi-
ni che hanno fatto delle di-
chiarazioni parzialmente sba-
gliate. Può essere stata re-
sponsabilità della mancata
rispondenza tra lo stato di
fatto, quanto dichiarato e
quanto presente al catasto».
Al netto di ciò, però, per
Crinelli ci sarebbe anche
«una percentuale di respon-
sabilità legata ad errori d’uf-
ficio». Il risultato, in ogni
caso, lamenta Crinelli, «è che
tantissimi partannesi si sono
trovati ad avere a che fare
con queste buste che spesso e
volentieri non sono state nem-
meno recapitate, ma si dove-
vano andare a reperire presso
sindacati o presso sportelli».
Quindi, «non soltanto il pro-
blema del pagamento, ma pu-
re la scomodità di andare a
ritirare queste buste». Secon-
do il consigliere di opposizio-
ne «ci troviamo oggettiva-
mente in una condizione in
cui il dato di fatto è che, sia

l’ufficio tributi che l’ufficio
tecnico, che dovrebbero tra
loro raccordarsi su quali di
questi accertamenti siano le-
gittimi e quali no, hanno del-
le carenze oggettive di perso-
nale. Da quelle che sono le
informazioni da me raccolte
in queste settimane – ha pre-
cisato Crinelli – sembra evi-
dente che ci sia anche una
difficoltà degli uffici a dover
affrontare la miriade di citta-
dini che chiedono chiarimen-
ti, molte volte avendo ragio-

ne, ed infatti molti accerta-
menti sono stati cancellati».
Al che la domanda posta
all’amministrazione: se, «per
evitare queste spese e questi
disagi, e magari anche per e-
vitare che il cittadino sia co-
stretto a contestare bollette
di poche decine di euro, c’è la
volontà politica di potenziare
gli uffici».
L’assessore Antonino Zinnan-
ti ha quindi allargato le brac-
cia: «Noi – ha risposto – pos-
siamo fare ben poco. Possia-

mo intervenire certamente
sul fronte del personale, cosa
che abbiamo già fatto assie-
me ai dirigenti, però – ha am-
messo candidamente – abbia-
mo pochi margini di mano-
vra». Zinnanti ha parlato del-
lo spostamento di tre dipen-
denti all’ufficio tributi «per-
ché tanti ce ne aveva chiesti il
dirigente per rinforzare il ser-
vizio, ma adesso – ha aggiun-
to – ci siamo resi conto che

non bastano, perché le incom-
benze sono davvero tante».
Il consigliere di maggioranza
Massimiliano Atria, che pe-
raltro è un commercialista,
ha provato a fare chiarezza e
a dare una mano a Zinnanti,
svelando l’arcano e mettendo-
ci così una pezza: «L’anno che
si sta accertando è il 2014.
Nel 2014 – ha sottolineato – è
successa una cosa che sta
portando a tutta questa mole
di accertamenti, ossia la que-
stione riguardante i terreni
agricoli. A giugno di quell’an-
no – ha ricordato Atria –
l’Imu sui terreni agricoli a
Partanna non si doveva paga-
re; a dicembre, però, una nor-
ma del governo nazionale tra-
sformò il nostro territorio da
montano a non montano». La
conseguenza fu che i cittadini
possessori di terreni agricoli
si ritrovarono a dover pagare
sia la rata di giugno che quel-
la di dicembre. «Molti, però, –
ha scandito Atria –, anche a
causa di sindacati e patronati
che presentarono memorie e
ricorsi praticamente inutili,
si rifiutarono di pagare l’Imu;
di conseguenza oggi il Comu-
ne è costretto a mandare que-
sti accertamenti, che sono
raddoppiati di numero rispet-
to al solito, perché basta ave-
re una particella di terreno a-
gricolo ed ecco che scatta l’ac-
certamento per il mancato
versamento del tributo relati-
vo al 2014».

Secondo Crinelli «cittadini vessati da una miriade di buste; ci sono diversi errori»
Per Massimiliano Atria invece la colpa è dei «ricorsi inutili di sindacati e patronati»

«Pioggia» di accertamenti Imu, si discute in aula
IL CASO. Contestato il mancato versamento dell’imposta sui terreni agricoli introdotta dal governo, «in corso d’opera», nel 2014

Una seduta del Consiglio comunale; a destra terreni agricoli

Convenzione per il segreterio
BUROCRAZIA. Triolo rimarrà f ino a dicembre

BB
ernardo Triolo (nella
foto) continuerà a gui-
dare la burocrazia del

Comune fino al 31 dicembre.
Il Consiglio comunale ha in-
fatti approvato all’unanimità
la delibera che proroga l’inca-
rico di segretario dell’ente (a
scavalco) per Triolo, che è di-
rettore generale del Comune
di Marsala ormai dal 2008.
Considerato tra i migliori di-
rigenti della pubblica ammi-
nistrazione in circolazione,
Triolo è nativo di Sciacca ma
è originario di Montevago,
dove è stato anche ammini-
stratore pubblico, per conto
dell’allora Pci: negli anni No-
vanta fu dapprima assessore
ai Lavori pubblici poi, per un
anno, dal 1993 al 1994, anche
sindaco, eletto dal Consiglio
comunale, come avveniva pri-
ma dell’entrata in vigore del-
la legge sulla elezione diretta
dei sindaci.
Il sindaco Catania ha voluto
sottolineare il lavoro svolto
da Triolo, specialmente du-
rante la difficile fase del-
l’emergenza epidemica: «No-
nostante le complessità, le
difficoltà, il distanziamento
sociale, il lavoro in emergen-

za da fare in due comuni – ha
precisato –, siamo riusciti a
trovare le modalità per svol-
gere nel migliore dei modi
l’attività amministrativa e
non interrompere l’operato
della macchina amministrati-
va, che ha continuato a fun-
zionare». Una garanzia, la
presenza di Triolo, secondo il
sindaco, non solo per l’ammi-
nistrazione e il Consiglio co-
munale, ma per l’intero appa-
rato burocratico dell’ente.
Per ciò che riguarda la spesa,
trattandosi di una convenzio-
ne sottoscritta con il Comune
di Marsala (capofila), il 70
per cento dello stipendio di
Triolo graverà sul bilancio
dell’ente lilybetano; il restan-
te 30 per cento su quello del
Comune di Partanna.

SS
aranno sei i cittadini
impiegati nell’assisten-
za di base e nell’accom-

pagnamento degli studenti
disabili che frequentano l’I-
stituto «Rita Levi Montalcini.
In seguito all’avviso relativo
al Servizio civico comunale in
favore dei soggetti che versa-
no in condizioni di disagio
socio-economico (quindi privi
di un’occupazione e richie-
denti assistenza economica),
il 12 febbraio l’Ufficio dei Ser-
vizi sociali ha proceduto alla
verifica delle sei domande
pervenute all’ente entro il 24
gennaio (termine per la pre-
sentazione). Appurato che i
sei cittadini in questione pos-
sedevano i requisiti richiesti
(ovvero essere residenti nel
territorio partannese da al-
meno un anno, privi di un’oc-
cupazione e in stato di biso-
gno, idonei allo svolgimento
di tale attività, con un reddi-
to «Isee» non superiore agli
8.000 euro annui e con un’età
compresa tra i 18 e i 64 anni),
sono stati tutti ammessi al
servizio civico. Espleteranno
la propria attività per venti
giorni al mese, continuativa-
mente per tre mesi, per due

ore e mezzo al giorno (in tota-
le per cinquanta ore mensili),
ricevendo un compenso mas-
simo di 260 euro al mese.
I “lavoratori”, oltre ad aver
comunicato, al momento della
presentazione dell’istanza, l’e-
ventuale percepimento del
reddito di cittadinanza, do-
vranno adesso comunicare al-
l’Inps il percepimento di que-
sto ulteriore contributo eco-
nomico assistenziale erogato
dal Comune. 
L’amministrazione, per l’ero-
gazione del servizio, ha impe-
gnato la somma di 5.089 euro.
L’Ufficio del personale prov-
vederà invece alla stipula di
una polizza assicurativa per
infortuni e per responsabilità
civile verso terzi.

Valentina Mirto

ASSISTENZA. Utilizzati sei disagiati per il supporto

Servizio per i disabili
Il termine per presentare le

richieste di contributo, per

le famiglie degli studenti

che hanno usufruito del ser-

vizio di mensa scolastica, è

stato prorogato al 30 giu-

gno. Lo ha reso noto un

avviso del Comune firmato

dal responsabile del settore

Servizi alla persona e

Pubblica istruzione Doriana

Nastasi. La ragione della

proroga, come precisava

l’avviso, consiste nel fatto

che il servizio di mensa sco-

lastica non era stato ancora

attivato, poiché i locali a

ciò destinati sono stati inte-

ressati da lavori di ristruttu-

razione. Il contributo è con-

cesso dal Comune utilizzan-

do le risorse del Fondo

nazionale per il sistema

integrato di educazione e

istruzione.

CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE
PER LA MENSA SCOLASTICA

I consiglieri di minoranza

LL’attore Daniele Anza-
lone è stato l’ospite
dell’ultimo incontro

della rassegna teatrale «Ri-
trAtti unici di donna», pro-
mossa dall’associazione «Pal-
ma vitae» e la cui direzione
artistica è di Luana Rondinel-
li (nella foto), attrice romana
ma marsalese d’adozione. An-
zalone, con il suo «Ciciulì», ha
riportato il pubblico in una
suggestione intima e familia-
re nella quale la figura della
nonna, archetipo femminile,
diventa “nutrice” di valori
fondanti l’identità dell’uomo.
Continua quindi il percorso
culturale che il sodalizio sta
promuovendo con un’atten-
zione costante al contrasto di
tutte quelle forme di violenza
lesive della libertà e dignità
della persona, e delle donne
in particolare, focalizzando
l’attenzione sui sentimenti
positivi contro gli stereotipi e
i pregiudizi. Presente all’in-
contro proprio Luana Ron-
dinelli, di ritorno da Roma,
dove ha ricevuto il premio
«Afrodite» destinato alle mi-
gliori figure femminili dello
spettacolo italiano. L’ammi-
nistrazione comunale ha per-
ciò voluto manifestare, con
una targa-ricordo, un sincero
apprezzamento all’artista per
il premio conferitole. Inoltre,
la creatrice di gioielli Giusy
Ferrara, ha donato all’attrice
un ciondolo. «Il premio a Lua-
na Rondinelli – ha commen-
tato il sindaco Catania – è un
riconoscimento tangibile e
meritato verso il suo talento e
la sua professionalità. Con la
sua arte, essa sta portando
sempre più avanti e in alto il
femminile nel teatro, unita-
mente ad un grande impegno
sociale a sostegno delle donne
contro la violenza di genere e
le discriminazioni. Qualità,
queste, che l’amministrazio-
ne, da sempre impegnata nel
sociale e nella sensibilizzazio-
ne alle tematiche più delicate
che riguardano l’universo fem-
minile, non poteva non ap-
prezzare». Anche i referenti
di «Palma vitae» hanno e-
spresso il proprio apprezza-
mento alla Rondinelli per il
premio ricevuto e per la colla-
borazione avviata con l’asso-
ciazione che, già da qualche
anno, ha coniugato il proprio
impegno a favore delle donne
con l’arte dell’attrice, dando
vita a queste rassegne che
stanno portando la Sicilia al-
l’attenzione di diverse istitu-
zioni culturali.

Targa alla Rondinelli
Per l’impegno artistico
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DD
allo scorso 25 maggio
gli agricoltori di Pog-
gioreale e quelli dei

comuni limitrofi possono uti-
lizzare l’acqua della diga «Ma-
rio Francese» per potere irri-
gare i propri terreni. Un vero
e proprio “toccasana” per le
principali colture: vigneti, uli-
veti, ortaggi. «Diciamo che
nonostante l’imperversare del-
la drammatica emergenza sa-
nitaria – precisa l’assessore
all’Agricoltura Giuseppe Labi-
ta – abbiamo mantenuto co-
stanti contatti telefonici con i
funzionari del Consorzio di
bonifica che gestisce la diga. I
tecnici del consorzio hanno, in
pratica, mantenuto fede al-
l’impegno assunto con noi
amministratori comunali nel-
l’incontro operativo tenutosi a
Palermo il 18 febbraio in cui si
discusse appunto dell’utilizzo
dell’acqua della diga per fini
irrigui». In funzione anche la
vasca di contrada Cavallaro
che consente di irrigare i ter-
reni ubicati nelle contrade Da-
gala della donna e Carrub-
belli. All’incontro di Palermo,
il Comune di Poggioreale era
rappresentato dall’assessore
Labita e dal consigliere Sal-
vatore Giocondo. Mentre per il
Consorzio erano presenti il di-
rettore generale Giovanni To-
masino e i funzionari Sal-
vatore Marino e Costantino
Garraffa. Presente anche il
presidente della Coldiretti di
Poggioreale Giuseppe Lom-

bardo. «I rappresentanti del
Consorzio – aggiunge Labita –
ci hanno assicurato che a
breve saranno appaltati i la-
vori di sostituzione di un trat-
to di 800 metri di condotta
principale in contrada Rinelli-
Dagali». Dunque acqua bene
davvero prezioso e indispen-
sabile. A Poggioreale infatti la
pioggia, dopo un’assenza di
quasi tre mesi, è arrivata il 20
marzo. Particolare estrema-
mente curioso: lo scorso 16
febbraio si decise di ricorrere

all’aiuto dei santi, invocando
l’arrivo della pioggia. Furono
portati in processione il San-
tissimo crocifisso e la statua
di Sant’Antonio da Padova,
protettore di Poggioreale. Le
due statue furono  portate in
processione dai fedeli per le
principali vie del paese. «An-
che noi – sottolineò il parroco,
don Giovanni Butera – abbia-
mo voluto imitare i nostri pa-
dri per chiedere di avere il do-
no da Dio che è l’acqua, bene
prezioso». Anticamente, per

implorare l’arrivo della piog-
gia si mettevano in pratica  al-
cune liturgie penitenziali.
«Specialmente in questo pe-
riodo – sottolineò il parroco –
con l’acqua che serviva per
fare sviluppare il frumento, i
legumi, far crescere l’erba da
dare a mangiare agli anima-
li». L’altro momento solenne
dello scorso 16 febbraio è stato
rappresentato dalla cerimonia
di «benedizione delle campa-
gne» con l’invocazione di San-
t’Antonio da Padova. In con-
temporanea si mobilitarono
anche le donne che non aveva-
no potuto partecipare alla pro-
cessione. Infatti, le stesse, al-
l’interno delle rispettive abi-
tazioni, nell’eseguire i servizi
domestici, recitarono veri e
propri “rosari” in dialetto.
A Poggioreale, l’ultima pro-
cessione di santi per fare veni-
re giù pioggia a “catinelle” si
era tenuta nel 2001. Allora

vennero portate a “spalla” dai
fedeli ben otto statue di santi.
«Se non si è credenti in Dio
non si può essere agricoltori –
fu il commento di Giuseppe
Lombardo, coltivatore diretto
e presidente della locale sezio-
ne della Coldiretti – perché
noi lavoratori della campagna
siamo nelle mani del padre-
terno. Non a caso, infatti, la
Coldiretti ormai da molti anni
organizza la giornata del rin-
graziamento».
Poggioreale vive esclusiva-
mente di agricoltura. E questo
lunghissimo periodo di siccità
aveva creanto forti preoccupa-
zioni tra gli operatori del set-
tore agricolo. «Se non piove
entro i prossimi quindici gior-
ni – avevano  affermato in co-
ro gli agricoltori – dovremmo
dire addio per quest’anno al
frumento e ai foraggi».
Ma per fortuna la pioggia è
arrivata alla vigilia dell’in-
gresso della primavera, il 20
marzo. Senza acqua, si sareb-
bero contati danni anche per
la zootecnia, venendo a man-
care l’indispensabile foraggio
per gli animali. «Invece con la
pioggia – sottolinea il presi-
dente Lombardo – alcuni agri-
coltori hanno messo a dimora
nuovi impianti di vigneti». E
con l’arrivo della pioggia si so-
no scongiurati probabili spe-
culazioni sul prezzo del fieno
necessario per alimentare gli
animali.

Mariano Pace

La lunga siccità ha rischiato di compromettere i raccolti. Ora c’è fiducia
Nei mesi scorsi i fedeli in processione coi santi per invocare la pioggia

L’acqua della diga Garcia agli agricoltori

Un campo intitolato a Tusa
SALAPARUTA. Proposta dei consiglieri di minoranza

II
ntitolare il campo di cal-
cetto ubicato nel viale
Verdi al compianto Seba-

stiano Tusa (nella foto). Que-
sta la proposta che il gruppo
consiliare di minoranza «Vi-
viamo Salaparuta» ha recen-
temnete presentato. La nota
è stata sottoscritta da Mi-
chele Saitta, Serena Maria
Bilà e Gaetano Crapa. «Il pro-
fessore Sebastano Tusa era
molto legato – scrivono i tre
rappresentanti dell’opposizio-
ne – al territorio belicino ed
in particolare al nostro picco-
lo ente. Più volte è stato ospi-
te della nostra comunità ed in
ultimo, da assessore regiona-
le ai Beni culturali, era inter-
venuto ad una manifestazio-
ne organizzata dal “Pam” di
Partanna, con visite guidate
ai ruderi di Poggioreale, a
Monte Castellazzo e ai ruderi
di Salaparuta «Tusa – sottoli-
neano i consiglieri di mino-
ranza – è stato editore del vo-
lume di “Sicilia archeologica”
relativo ai campi-scuola rea-
lizzati a Salaparuta da Fran-
cesca Oliveri dal 2007 al
2013».
Già il 3 giugno dell’anno scor-
so, il gruppo «Viviamo Sala-

paruta» aveva presentato una
mozione di indirizzo che dava
mandato alla Giunta di indi-
viduare un bene di proprietà
comunale da intitiolare a Tu-
sa, deceduto il 10 marzo 2019
a seguito del disastro aereo
del Boeing 737 partito da  Ad-
dis  Abeba e diretto a Nairobi.
«Visto che ad oggi la Giunta
comunale non ha prodotto
nessun atto – scrivono i tre
consiglieri nella loro proposta
– proponiamo di intitolare il
campo di calcetto di viale
Verdi alla memoria dell’ex so-
pritendente Sebastiano Tusa,
archeologo di fama mondia-
le». Adesso la parola passa al
Consiglio comunale, che do-
vrà esprimersi sulla proposta
avanzata dai tre consiglieri di
minoranza. [m.p.]

UU
na buona notizia sul
fronte del completa-
mento e della relativa

fruizione del teatro comunale
(nella foto) intitolato agli at-
tori Franco Franchi e Ciccio
Ingrassia. L’Assessorato re-
gionale dei Beni culturali ha
infatti concesso al Comune di
Poggioreale il finanziamento
di 229.186 euro da utilizzare
per la struttura nell’ambito
del Piano regionale di inter-
venti di riqualificazione dei
teatri siciliani. Il Comune di
Poggioreale aveva presentato
alla Regione un piano proget-
tuale per un importo di
300.000 euro. «Auspichiamo –
commenta il vicesindaco Fran-
cesco Blanda – che questo fi-
nanziamento possa consenti-
re di approdare ad una rapida

fruizione della struttura cul-
turale». La costruzione del
teatro ebbe inizio negli anni
‘80, ma la mancanza delle
adeguate risorse finanziarie
non ha permesso finora il suo
completamento. Particolare
curioso: il teatro è stato pro-
gettato e realizzato sulla “fal-
sariga” di quello esistente
prima del terremoto del gen-
naio del 1968. Presenta una
platea, ventiquattro palchi e
una zona per le proiezioni
cinematografiche. Trecento il
numero totale dei posti dispo-
nibili a sedere. Prima del
1968, la struttura era il fiore
all’occhiello del paese, invi-
diata dai centri vicini della
Valle del Belice. Funzionava
sia come cinema che come
teatro. [m.p.]

POGGIOREALE. Finanziamento per il completamento

POGGIOREALE. Accordo a Palermo per l’utilizzo a f ini irrigui. L’assessore Labita: «Impegni rispettati»

Il lago Garcia; a destra un momento della processione

Per il teatro 200mila euro

II
l sindaco di Salaparuta
Vincenzo Drago, il presi-
dente del Consiglio comu-

nale Antonino Cinquemani e
il consigliere Anna Maria
Crocchiolo, sono stati ricevuti
a Palermo dall’assessore re-
gionale alle Infrastrutture
Marco Falcone. Nel corso del-
l’incontro, la delegazione sa-
litana ha ricevuto ampie assi-
curazioni circa l’avviamento
del percorso, da parte del
Libero consorzio comunale di
Trapani (la ex Provincia), per
l’inserimento nella program-
mazione di interventi sulle
strade riguardanti il territo-
rio di Salaparuta. Interventi
finalizzati al ripristino e alla
messa in sicurezza di tratti
viari: nello pecifico della pro-
vinciale 19 e della provinciale
26, che collegano, rispettiva-
mente, Salaparuta con Sala-
paruta vecchia e Salaparuta
con Partanna. Sia il sindaco
Drago che il presidente Cin-
quemani hanno inoltre rimar-
cato all’assessore Falcone la
necessità di eseguire altri in-
terventi infrastrutturali nel
territorio. Prima dell’incontro
con Falcone, gli amministra-
tori comunali avevano avuto
modo di ospitare il presidente
dell’Ars Gianfranco Miccichè.
L’occasione era stata data
dalla tavola rotonda sulle
prospettive di sviluppo nel
Belice, tenutasi a Salaparuta,
nell’ambito delle manifesta-
zioni per il 52esimo anniver-
sario del terremoto. «Sono
innamoratissimo di questa
porzione di territorio del
Belice – aveva esordito il pre-
sidente Miccichè – per via an-
che della presenza di pregiate
opere d’arte, a cominciare dal
Cretto di Burri; opere d’arte
che – aveva aggiunto – costi-
tuiscono potenzialità di svi-
luppo turistico, culturale ed
economico». In quest’ottica, il
presidente Miccichè aveva
lanciato la proposta di crea-
zione di una Fondazione com-
posta dai comuni belicini e
dalla Fondazione «Federico
II» di Palermo (presieduta
dallo stesso Miccichè in quan-
to presidente dell’Ars), che
dovrebbe fungere da capofila.
«Con il preciso obiettivo – a-
veva quindi concluso  Micci-
chè – di fare finalmente decol-
lare, in termini di presenze
turistiche, questo fazzoletto
di territorio che ha tanto sof-
ferto e che ora deve essere as-
solutamente rilanciato». (Nel-
la foto, un momento dell’in-
contro) [m.p.]

Salaparuta. L’incontro
Per i lavori alle strade

Anche il Comune di

Salaparuta ha conferito la

cittadinanza onoraria alla

senatrice a vita Liliana

Segre. Il provvedimento è

stato votato, all'unanimità,

dal Consiglio comunale. La

proposta di conferimento

era stata avanzata, alla fine

dello scorso anno, dalla

Giunta comunale guidata dal

sindaco Drago, che aveva

aderito alla proposta del-

l’associazione «Punto drit-

to». In aula si è registrato

l'intervento del consigliere

Michele Saitta: «La cittadi-

nanza onoraria alla Segre –

ha sottolineato l’ex sindaco

ed oggi capogruppo di

minoiranza – va concessa per

ciò che la senatrice a vita

Segre, ex deportata, ha rap-

presentato durante la sua

lunga vita». [m.p.]

SALAPARUTA. CITTADINANZA
ONORARIA A LILIANA SEGRE

Iniziato negli anni
Ottanta ma mai
ultimato per la

mancanza di fondi,
ricalca nel progetto

quello pre-sisma
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La morte non è
estinguere la luce;
è mettere da parte
la lampada perchè
l’alba è arrivata

(R. Tagore)

1946 - 2020

Sebastiano Campo

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Dal regno della pace
e della serenità il

Signore ti ha chiamato,
veglia sui tuoi cari

che a te pensano sempre

1925 - 2020

Francesca Messina

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

ved. Tusa

Buono, onesto
ed operoso, amato
e stimato da tutti.
Lascia sulla terra
le tracce luminose
delle sue elette virtù.

I suoi cari a ricordo

1938 - 2019

Giovanni Mazarese

Buono, onesto ed 
operoso, amato e  stimatato
da tutti. Lascia sulla terra
le tracce luminose delle sue

elette virtù. I suoi cari 
a ricordo.

1934 - 2020

Crispino Pirr ello

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

La nipote Giuseppina Capo, le famiglie Pirrello e
Mazzara, sentitamente ringraziano tutti coloro che si
sono uniti al loro dolore

Dal regno della pace
e della serenità 

il Signore ti ha
chiamato, veglia sui

tuoi cari che a te
pensano sempre

1929 - 2020

Vincenza Tramonte

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

1924 - 2020

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

1934 - 2020

Antonina Palermo

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

ved. Di Girolamo

Filippo Bivona

Non piangete la mia
assenza, sono beato in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

1931 - 2020

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Illuminata Gallo

Non piangete la mia
assenza, sono beata in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

ved. Tusa

ved. Fontana

CCaro Nicola, sono
già trascorsi

più di quattro
mesi dal giorno
che hai scelto di
a n d a r t e n e ,
lasciandoci atto-
niti ed esterrefat-
ti dal dolore alla
notizia di questa
tua, ai nostri occhi,
assurda decisione.
Tu, sempre così allegro,
scansionato che riuscivi a vivere la vita
giorno per giorno, pur con le gioie e i dolo-
ri che essa ci riserva e che non lesina a nes-
suno. Noi, che invidiavamo questo tuo
modo di essere, non avevamo capito sino in
fondo che questa era solo la punta dell'ice-
berg, che appare alla vista di chi guarda.
Intanto tenevi ben custoditi dentro di te
problemi e preoccupazioni, sino a che ti è
venuta a mancare la forza di continuare a
combattere. Sappi che noi ti abbiamo volu-
to bene. Continuerai a vivere nei nostri
cuori. Che la terra ti sia lieve.

Riposa in pace caro amico.     

Nicola Gandolfo

Non piangete la mia
assenza, sono beata in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

1937 - 2020

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Anna Randazzo

A tutti coloro
che la conobbero
e l'amarono,

perchè rimanga vivo
il suo ricordo.

in Lombardo





Salaparuta, 1885 - L’approviggionamento dell’acqua a «li cannoli»  (Archivio Giovanni Crocchiolo)

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, 1988 - Ludovico Corrao nella sala «Agorà»

Roccamena, 1996 - La «pigghiata di li santi», corteo storico in onore di san Giuseppe 





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2323
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Giuseppe Drago è il nuovo baby-sindaco di
Salaparuta. Ad eleggerlo sono stati gli studen-
ti che compongono, come lui, il Consiglio co-
munale dei ragazzi. Suo vice sarà Riccardo
Nicolosi. Nella foto, da sinistra, il vicesinda-
co Patrizia Santangelo, Giuseppe Drago, il
sindaco Vincenzo Drago e Riccardo Nicolosi

Un flash-mob per dire «no» al razzismo e a ogni forma di violenza. Protagonista è stata l’amministrazione
comunale di Gibellina che, in un periodo nel quale, in alcune parti del mondo, si stanno verificando gravi
gesti di violenza e di soprusi nei confronti dei più deboli, ha scelto lo scenario de «La città di Tebe» di
Consagra per «gridare» il proprio «no» alla violenza e al razzismo.

Il gruppo
di Salvato-
re e Maria
Favuzza in

gita a
Enna con
la ditta

«Marrone»
di

Partanna 100 candeline per Angelica Cusa di Calatafimi.
Nipoti e bisnipoti hanno partecipato alla festa
con la zia tanto amata, assieme a parenti, amici,
autorità religiose e civili. Nella foto Angelica
Cusa con alcuni parenti e il sindaco Accardo

Il maestro in pensione Francesco Mauro, ex presidente della sezione santaninfese
dell’Associazione nazionale reduci e combattenti, ha compiuto cento anni. Nato nel
1920, Mauro è stato insegnante di generazioni di studenti santaninfesi, come ha ricor-
dato il sindaco Giuseppe Lombardino, che gli ha consegnato una targa a nome dell’am-
ministrazione comunale. Una sobria cerimonia di festeggiamento si è tenuta al circolo
di cultura «Francesco Crispi». Mauro ha rievocato il periodo della seconda guerra mon-
diale, quando, giovane studente all’Università di Napoli, fu chiamato alle armi e, dopo,
i lunghi anni di prigionia. Finita la guerra, il rientro a Santa Ninfa, dove ha svolto, per
oltre trent’anni, l’attività di insegnante elementare. Nella foto, da sinistra, il maestro
Mauro, il sindaco Lombardino e il presidente del circolo di cultura Pasquale Di Prima.

Il sindaco Domenico Venuti e il presidente del Consiglio comunale con il baby-sindaco Marco
Schifano, il suo vice Peppe Pipitone, assieme a tutto il Consiglio comunale dei ragazzi di Salemi

Il sindaco Salvatore Sutera, il presidente del Consiglio comunale Vito Bonanno e il preside Salvino
Amico con il baby-sindaco Ottavio Pace e la vice Beatrice Biondo assieme al baby-Consiglio

Daniela Muscarella si è laureata in Giu-
risprudenza presso l’Università degli stu-
di di Palermo con una tesi in Diritto pro-
cessuale penale dal titolo «Misure caute-
lari e tutela della vittima»

Si è celebrato al Seminario vescovile di Mazara del Vallo il terzo
congresso del Movimento studenti dell’Azione cattolica diocesa-
na. Sono state elette segretarie, per il prossimo triennio, Sofia
Caruso e Giulia Martorana
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Tra Pappalardo e Salvini

Controlli... balneari Le elezioni tampone

L’Italia delle bandiere

Le vignette di Pino Terracchio


